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1.
BMW al 75° Salone internazionale 
dell’automobile Ginevra.
(Sintesi)

•
Prima mondiale n. 1: BMW Serie 3 berlina.
La quinta generazione della compatta berlina sportiva assicura più dinamica e comfort nonché abitabilità ancora più generosa. 
La sua formula di successo è basata su motori a quattro e sei cilindri 
più potenti e parsimoniosi, su innovativi sistemi di assistenza, 
sul concetto complesso di sicurezza e su ricche dotazioni. 

•
Prima mondiale n. 2: nuova M6.
La M6 è la più prestigiosa e potente BMW Serie 6 Coupé mai esistita. Sotto l’elegante carrozzeria in costruzione leggera della lussuosa 
2+2 si scopre una supersportiva di pura razza spinta da un motore V10, 
potenza 507 CV, coppia 510 Nm, cambio SMG a 7 rapporti e 
sospensioni assolutamente superiori. 

•
Prima mondiale n. 3: BMW Serie 7 restyling.
A metà del suo ciclo vita la lussuosa berlina BMW di maggior successo è sottoposta a un discreto lavoro di cesello dell’estetica; inoltre, avrà motori a sei e otto cilindri più potenti ed economici nonché un equipaggiamento di serie ancora più ricco. 

•
Prima mondiale n. 4: BMW 130i.
Il nuovo modello al vertice della gamma delle compatte BMW eroga 190 kW/258 CV e diventa l’ultimate driving machine del segmento. 
Il nuovo motore a sei cilindri in linea sprigiona una coppia massima di 300 Nm e fa scattare la 130i in 6,2 secondi da ferma a 100 orari. 
La velocità massima è bloccata elettronicamente a 250 km/h. 

•
Prima europea: Serie 5 con trazione integrale e motori nuovi. 
La Serie 5 si schiera con un allestimento ancora più interessante: ha il BMW xDrive, l’intelligente sistema di trazione integrale, nonché nuovi motori a benzina con 6 cilindri. La frizione elettronica e lamelle del sistema a trazione integrale di 525iX e 530iX assicura il flusso ottimale della 
coppia tra i due assi. I nuovi motori sotto il cofano di 523i, 525i e 530i sono più potenti, più parsimoniosi e più leggeri dei propulsori precedenti e definiscono nuovi metri di paragone nel campo della costruzione motori. 

Prima mondiale n. 1: nuova Serie 3 berlina. 

La presentazione della quinta generazione della gamma BMW di maggior successo è una delle quattro première mondiali a Ginevra. 

Questa compatta berlina sportiva convince con numerose innovazioni, qualità stradali migliori e maggiore comfort nonché abitabilità ancora più generosa. 
La nuova BMW Serie 3 è cresciuta in lunghezza a 4,52 metri (+ 49 mm), larghezza (+ 78 mm) ed allunga anche il passo (+ 35 mm). La capienza del bagagliaio è pure salita a 460 litri. 

Ampia gamma motori.

A partire dalla primavera i motori a benzina con sei cilindri della nuova famiglia di propulsori BMW, portatrice di numerose innovazioni tecnologiche, saranno montati sui modelli delle Serie 1, 3, 5 e 7. Il nuovo sei cilindri in linea con VALVETRONIC non è solo più potente, più parsimonioso e più leggero del motore precedente, ma anche il più leggero sei cilindri della classe di appartenenza. 

La BMW 330i (190 kW/258 CV, 300 Nm) accelera da 0 a 100 km/h in soli 6,3 secondi. La ripresa da 80–120 km/h in quarta dura appena 6,5 secondi. 
La velocità massima è bloccata a 250 km/h. Nel ciclo Ece il consumo si assesta a moderati 8,7 litri/100 km. Al momento della commercializzazione si schiererà anche la BMW 325i (160 kW/218 CV, 250 Nm) capace di tagliare 
i 245 km/h ed accelerare in 7,0 secondi da 0 a 100 km/h.

Potenti motori a quattro cilindri.

Il motore 2,0 litri a benzina (110 kW/150 CV, 200 Nm) accelera la 320i fino a 220 km/h e accelera da 0 a 100 km/h in soli 9,0 secondi. Il consumo nel ciclo Ece si attesta su 7,4 litri/100 km. 

La BMW 320d ha indole sportiva ed economica (120 kW/163 CV, 340 Nm). Infatti, in quarta sprinta in 6,5 secondi da 80 a 120 km/h, raggiunge una velocità massima di 225 km/h e consuma solo 5,7 l/100 km nel ciclo Ece. 

Tutti i modelli della Serie 3 hanno di serie il cambio manuale a sei marce. 
Il cambio automatico a sei rapporti è disponibile a richiesta. 

Sospensioni migliorano le qualità stradali. 

Il nuovo modello deve il suo eccellente handling, tra l’altro, alla ripartizione equilibrata delle masse sugli assi (50:50). Il rigido asse anteriore in alluminio 
a doppio snodo e il progetto in acciaio leggero dell’asse posteriore a cinque bracci assicurano l’equilibrio ottimale tra dinamica e comfort di marcia. 

Sistemi innovativi di assistenza aumentano la sicurezza. 

Sui modelli a sei cilindri il sistema di controllo dinamico della stabilità 
DSC, di serie, ha funzionalità più ampie, ad esempio asciugamento dei dischi, assistenza in partenza e maggiore prontezza di frenata. 

Per la prima volta una automobile di classe media con motore a sei cilindri 
è proposta con Active Steering BMW. Mentre alle velocità medio-basse 
la demoltiplicazione dello sterzo è diretta, a quelle alte è indiretta. In situazioni dinamiche critiche il sistema interviene sullo sterzo riuscendo così a stabilizzare la macchina con maggiore spontaneità e precisione rispetto a un guidatore medio. 
L’opzionale Active Cruise Control ACC mantiene costante e riduce, ove del caso, la velocità di crociera impostata, senza che la persona al volante 
debba intervenire. Un sensore radar capta la distanza rispetto al veicolo che precede e adatta automaticamente la velocità di marcia e la distanza in 
base alla distanza selezionata ed impostata. 

Comfort, comando e sicurezza.

Il nuovo modello Serie 3 ha il sistema di comando iDrive. Quando la berlina 
è equipaggiata di sistema di navigazione, una serie di sistemi complessi possono essere controllati con Controller e Control Display disposti al centro della consolle centrale. E’ anche possibile avere il sistema di comandi vocali. 

La nuova BMW Serie 3 dotata di sei airbag soddisfa le più severe normative anticrash del mondo. La costruzione leggera intelligente ha consentito di aumentare la rigidità della scocca del 25 percento, senza aumentarne il peso. 

Prima mondiale n. 2: nuova BMW M6.

La grande Coupé realizzata dalla BMW M GmbH è la Serie 6 più nobile e potente mai esistita: cinque litri di cilindrata, dieci cilindri, potenza di 507 CV (373 kW), coppia di 520 Nm e motore con oltre 8.000 giri al minuto. 
La BMW M6 dalla singolare maneggevolezza si affianca alle supersportive di razza pura. Pur essendo adatta alla guida di tutti i giorni, vanta l’abitabilità 
di una 2+2 con un arredo interno della migliore tradizione del top segment. 

Dati tecnici simil-agonistico.

Il compatto propulsore in alluminio con struttura a bedplate, costruito per regimi alti, ha doppia VANOS e farfalle singole dedicate. Il suo regime è di 8.250 giri/min che esprimono, come la potenza specifica di oltre 100 CV/l, 
il livello agonistico di appartenenza. Oltre alla potenza sprigionata, entusiasma ovviamente la capacità di accelerazione e la dinamica di marcia del motore. 


Per lo sprint da 0 a 100 km/h bastano 4,6 secondi, mentre dopo circa 
14 secondi la lancetta del tachimetro segna 200 km/h. Il limitatore elettronico interrompe la grinta alla velocità di 250 km/h. 

La M6 si distingue dalla M5 tra l’altro per il passo più corto, il baricentro ancora più basso e lo châssis originale. Insieme al bloccaggio M del differenziale, 
alla sicurezza attiva contribuiscono due programmi di regolazione della dinamica, e cioè il controllo elettronico degli ammortizzatori EDC e il DSC. Grazie al suo impianto frenante di tipo agonistico, da 100 km/h la M6 si ferma dopo soli 36 metri, mentre da 200 km/h la distanza di arresto è inferiore a 140 metri.
Concetto di armonia perfetta.

L’enorme potenziale del motore V10 si esprime perfettamente nella interazione armoniosa con il cambio SMG a sette rapporti, con funzione Drivelogic e undici programmi di guida, lo stupendo châssis e la carrozzeria in costruzione leggera. Gli stilisti hanno rinunciato a compiacimenti effettistici, per cui i fascioni-spoiler anteriore e posteriore nonché i fascioni sottoporta sono stati aerodinamicamente ottimizzati, pur sottolineando l’impatto dinamico della coupé sportiva. 

Prima mondiale n. 3: BMW Serie 7 con restyling.

A metà del ciclo vita della più richiesta berlina di lusso BMW, aumentano la dinamica di marcia e la sportività nonché la sostanza tecnologica e l’incisività di questo modello. 

Ad eccezione del propulsore V12, dalla primavera 2005 la BMW Serie 7 sarà dotata di una nuova gamma motori. Tutti i nuovi propulsori hanno perfetta rotondità di funzionamento, elevate potenze, ampio arco di regimi, poderosa curva di coppia e consumi moderati. 

I motori a benzina con otto cilindri della 750i/Li (270 kW/367 CV, 490 Nm) e della 740i/Li (225 kW/306 CV, 390 Nm) hanno cilindrata rispettivamente maggiorata di 400 cm3. Il motore V8 diesel con basamento in alluminio ha cilindrata aumentata di quasi 500 cm3 rispetto al modello precedente. 
La 745d (220 kW/300 CV) accelera in soli 6,8 secondi da 0 a 100 km/h con una coppia grintosa di 700 Nm.

Il diesel a sei cilindri in linea in alluminio (170 kW/231 CV, 520 Nm) velocizza la BMW 730d fino a 238 km/h, mentre si accontenta di solo 8,2 litri di consumo. 
Nonostante la potenza maggiore (+ 20 kW/27 CV), il benzina a sei cilindri in linea della 730i/Li (190 kW/258 CV, 300 Nm) consuma 4,7 percento meno carburante. 

Tre autotelai ex fabbrica.

Lo châssis perfezionato in alluminio con carreggiata allargata di 14 mm all’asse posteriore sposa agilità e sportività al comfort eccellente. Oltre all’autotelaio di serie sono disponibili la versione sportiva «Dynamic Drive» con compensazione della dinamica trasversale e la versione al vertice delle tecnologie «Adaptive Drive». Quest’ultima comprende il «Dynamic Drive» 
e il sistema di controllo degli ammortizzatori «EDC-K».

Interventi di cesello.

Oltre agli interventi al cofano motore, sono stati discretamente ritoccati la calandra, i gruppi ottici anteriori e l scudo anteriore. Gli interventi sono completati da profili più incisivi nel modulo posteriore con un nuovo fregio in cromo, nuovi gruppi ottici e una nuova bandella inferiore. Sono poi proposti quattro nuovi colori esterni nonché tre nuovi cerchi in lega con diametro di 
18 e 19 pollici. L’attenta scelta di materiali e colori nonché tre nuovi colori per la tappezzeria aumentano il prestigio dell’arredo interno e l’abitabilità. Il sistema di comando iDrive è stato perfezionato, per cui è più facile da usare grazie alla chiarezza del menù e alla migliorata visualizzazione. 

A partire dalla primavera 2005 tutti i modelli Serie 7 sono dotati di proiettori allo xeno con impianto lavafari, lampeggiatori bianchi e luci freno a due livelli di intensità. 

Prima mondiale n. 4: BMW 130i.

La 130i, il nuovo modello al vertice di questa gamma, potenzia la 
BMW Serie 1. Il sei cilindri in linea di 3,0 litri della nuova famiglia motori 
BMW (190 kW/258 CV, 300 Nm) fa della 130i l’ultimate driving machine 
nella categoria delle compatte. 

La BMW 130i accelera in soli 6,2 secondi da 0 a 100 km/h. La velocità massima è bloccata a 250 km/h; nel ciclo Ece il consumo è di moderati nove litri per 100 km. 

La BMW 130i si rivolge ad un target che, nella classe delle compatte, 
non vuole rinunciare alle prestazioni di categorie superiori. Sono clienti che si attendono superiorità discreta e stile. 

Ecco perché le differenze estetiche rispetto alle altre BMW Serie 1 sono discrete: cerchi dedicati di 17 pollici in stile V, lamelle cromate nella calandra BMW e due tubi terminali cromati mostrano all’intenditore che si tratta di una BMW Serie 1 particolarmente potente. 

La BMW 130i esprime tutto ciò che rappresenta il successo della 
BMW Serie 1 nel segmento delle compatte, però con un linguaggio molto specifico. Infatti, nessun’altra macchina del segmento dispone di tanta armonia riconducibile alle qualità dinamiche sportive e all’estetica incisiva. 

Prima europea: Serie 5 con trazione integrale e nuovi motori. 

A Ginevra BMW presenta per la prima volta in Europa i modelli 
a trazione integrale 525xi e 530xi. Grazie al sistema xDrive il guidatore può, all’occorrenza, sfruttare i vantaggi della trazione integrale senza essere penalizzato dagli svantaggi di molti altri sistemi. Mentre infatti i sistemi tradizionali reagiscono soltanto quando le ruote già pattinano, il sistema xDrive diventa attivo già prima che sorga lo slittamento. Entro frazioni di secondo 
una frizione elettronica a lamelle provvede alla ripartizione ottimale del flusso di coppia tra i due assi. 

Più potenti, più leggeri, più economici: i nuovi motori a sei cilindri. 

I nuovi motori a benzina con sei cilindri, di potenza e coppia maggiorate in 
un arco di regimi più ampio e con consumi minori, sostituiscono i propulsori collaudati. Il Servotronic, un servosterzo idraulico ad intensità variabile in funzione della velocità di marcia, è ora in dotazione di serie su tutti i modelli Serie 5. 
La motorizzazione base della 523i è il 2,5 litri (130 kW/177 CV, 230 Nm). 
La 523i raggiunge una velocità massima di 235 km/h e, nel ciclo Ece, consuma 8,5 l/100 km. Il 2,5 litri della 525i di (160 kW/218 CV, 250 Nm) spinge fino a 245 km/h; accelera questa Serie 5 in soli 7,5 secondi da 0 a 100 km/h. Il modello al vertice dei sei cilindri è la 530i (190 kW/258 CV, 300 Nm). La sua velocità massima è limitata a 250 km/h; per lo sprint da 0 a 100 km/h impiega soli 6,5 secondi. Il consumo Ece è di appena 8,8 l/100 km.

DSC con nuove funzionalità di sicurezza e comfort. 

La recentissima generazione del controllo dinamico di stabilità DSC per la Serie 5 con xDrive regala maggiore sicurezza e comfort, grazie alle funzioni assistente di partenza, frenata assistita, asciugamento freni, compensazione del fading e soft-stop nonché Hill Descent Control.

Il sistema BMW di controllo della stabilità del rimorchio per la Serie 5 con xDrive riallinea il convoglio diventato instabile. Infatti, le criticità sono monitorate dal sistema DSC che aumenta la pressione di frenata su tutte le ruote secondo le necessità specifiche, senza che il guidatore debba intervenire. A questo modo il veicolo trainante si oppone al moto d’imbardata del rimorchio, ridando stabilità al convoglio. 

BMW Serie 3 Individual al Salone dell’auto di Ginevra. 

A Ginevra la divisione della BMW M presenta una showcar su base BMW 330i dando una prima impressione delle proposte di personalizzazione previste per la nuova generazione di questo modello. Infatti, le proposte BMW Individual per la Serie 3 abbracciano, tra l’altro, sei vernici e colori di pelle, quattro tipi di rifiniture interne nonché tutta una serie di extra, tra cui volanti con intarsi in legno e batticalcagni dedicati. 

A partire dal mese di settembre 2005 la BMW Individual applica l’innovativa SunReflective Technology, che permette di ridurre il surriscaldamento 
dei sedili in pelle delle Cabriolet a capote aperta come conseguenza della radiazione solare diretta. Un trattamento speciale applicato per la prima 
volta nell’industria automobilistica conserva le caratteristiche naturali della pelle e permette di riflettere i raggi solari nella gamma delle onde di lunghezza invisibile. 

2.
La nuova BMW Serie 3 berlina:
dinamica, contenuti ed efficienza 
singolari.

Al Salone dell’automobile di Ginevra esordisce in prima mondiale la nuova BMW Serie 3. La quinta generazione BMW Serie 3 alza un’altra volta l’asticella del salto tecnologico. Apprezzata da trent’anni per essere la migliore 
della categoria, la nuova BMW Serie 3 ha sotto la pelle un’enorme ricchezza 
di innovazioni tangibili in materia di motore, autotelaio e comfort. 

Prima mondiale con quattro nuovi motori. 

Al momento del lancio commerciale la BMW Serie 3 è disponibile con tre motorizzazioni a benzina e una diesel. Le quattro proposte rappresentano migliorie concrete in materia di potenza, rotondità ed economia. Ognuno 
di questi propulsori è di per se un highlight. 

Sei cilindri con basamento in magnesio ultraleggero.

Il motore a sei cilindri in linea del modello al vertice della gamma, BMW 330i, eroga 190 kW/258 CV, superando così il modello precedente di 20 kW/27 CV. La coppia massima di 300 Nm è disponibile tra 2.500 e 4.000 giri/min. 
E’ il sei cilindri più potente e più leggero nel segmento di appartenenza. 

Per ridurre i pesi, BMW usa per la prima volta, nella produzione di grande serie, il magnesio che è del 30 percento più leggero dell’alluminio. Questo materiale è presente nel basamento, nei supporti di banco e nella testata cilindri. Un’altra novità del sei cilindri è il VALVETRONIC che, in dipendenza della posizione del pedale dell’acceleratore, varia progressivamente la durata di apertura e l’alzata delle valvole di aspirazione. Si tratta di una soluzione che sfrutta ancora meglio il carburante, migliorando la reazione spontanea del motore. Il sistema è abbinato alla regolazione variabile degli alberi a camme «doppia VANOS» sul lato aspirazione e scarico. La BMW 330i accelera in 6,3 secondi da 
0 a 100 km/h. La velocità massima è bloccata a 250 km/h; il consumo è di 
8,7 l/100 km nel ciclo Ece.

Al momento del lancio nella primavera 2005 è disponibile anche la BMW 325i: 160 kW/218 CV a 6.500 giri/min; 250 Nm tra 2.750 e 4.250 giri/min; 
cilindrata 2,5 litri. 

BMW 320i un potente quattro cilindri.

Sotto il cofano della BMW 320i lavora il più potente propulsore a quattro cilindri. Il motore base è il duemila a quattro cilindri in linea, in precedenza usato dalla BMW 318i. Anche questo motore è dotato di VALVETRONIC nonché di regolazione variabile degli alberi a camme doppia VANOS. 
Eroga 110 kW/150 CV a 6.200 giri/min; la coppia massima è di 200 Nm a 3.600 giri/min. Questa potenza accelera la BMW 320i in 9,0 secondi da 
0 a 100 km orari. La velocità massima raggiunta è di 220 km/h, il consumo nel ciclo Ece è di 7,4 litri/100 km. Le prestazioni maggiori di questo motore, cresciute rispetto al modello precedente, conosciuto ed apprezzato per la sua dinamicità, sono ottenute con le ottimizzazioni nei condotti di aspirazione e scarico. 

La gamma dei motori a ciclo Otto destinati alla BMW Serie 3 sarà 
ovviamente allargata col tempo. Infatti, a partire dall’autunno 2005 sarà proposto un motore base a quattro cilindri. 

La 320d prosegue la success story del «diesel sportivo».

Sotto il cofano della BMW 320d il diesel si trasforma in dinamica pura. Grazie alla tecnologia common rail della seconda generazione e al turbocompressore a gas di scarico con turbina a geometria variabile, i quattro cilindri sviluppano la potenza impressionante di 120 kW/163 CV e una coppia superiore di 340 Nm a 2.000 giri/min. Il comfort propulsivo e la dinamica sono «best in segment».

E’ logico che l’accelerazione non può essere da meno: da 0 a 100 km/h 
in 8,3 secondi. Velocità massima 225 km/h. Consumo 5,7 litri/100 km. 
La BMW 320d rispetta naturalmente la normativa Euro 4. 

Trasmissione a sei marce per tutti i modelli.

Tutti i modelli hanno di serie il cambio manuale a sei marce oppure, a richiesta, cambio automatico a sei velocità. La marcia in più, la rapportatura ravvicinata nonché la scalarità più ampia tra il rapporto più piccolo e quello più alto permettono al guidatore di adattare le cambiate in modo ottimale al regime richiesto. L’effetto si esprime in particolare in fase di partenza, dato che il primo rapporto è concepito per trasmettere una forza traente superiore. Nella guida pratica si noterà che la nuova BMW Serie 3 è più dinamica, ha uno spunto più grintoso e una velocità d’uscita superiore. Parallelamente consuma meno carburante. 
Un tasto per avviare il motore.

Novità assoluta nel segmento D: basta schiacciare brevemente un tasto per avviare in totale comfort il motore; il ciclo di avviamento del motore è gestito automaticamente. 

Tecnologia di punta migliora le qualità stradali.

In linea con la migliore tradizione BMW, anche la nuova BMW Serie 3 ha 
il dna caratteristico della Marca: motore montato longitudinalmente, 
trazione posteriore e ripartizione equilibrata delle masse 50:50. Quest’ultima contribuisce sensibilmente all’elevata agilità della nuova BMW Serie 3. 

Il nuovo asse anteriore a doppio snodo in alluminio, progettato ad hoc per la BMW Serie 3, assicura un equilibrio ottimale tra dinamica e comfort stradale. 
Il progetto assicura una marcata stabilità di traiettoria e riduce notevolmente la rumorosità da rotolamento. Malgrado il basso peso l’asse anteriore in alluminio ha una rigidità molto elevata. 

L’elevatissima agilità e la maneggevolezza sportiva sono dovute anche all’asse posteriore a cinque bracci, una costruzione leggera in acciaio. Si tratta di 
una soluzione che garantisce la precisione della guida ruota e l’ottimo comfort di rotolamento. 

Sterzo attivo: singolare in questo segmento.

Per la prima volta nel segmento D il cliente potrà ordinare l’opzionale sterzo attivo BMW per i modelli a sei cilindri della nuova BMW Serie 3. Alle basse velocità la trasmissione è diretta, mentre alle alte velocità diventa più indiretta, risolvendo in maniera ideale la conflittualità tra agilità, stabilità e comfort tipica delle scatole guida tradizionali. Infatti, lo sterzo della nuova BMW Serie 3 è stato potenziato in una sua caratteristica fondamentale per la guida di tutti 
i giorni: in caso di frenata su fondo ad aderenza asimmetrica (ghiaccio, neve, asfalto) lo sterzo attivo stabilizza la macchina con maggiore immediatezza 
e precisione rispetto all’intervento manuale del guidatore normale. 

DSC dell’ultima generazione.

La sicurezza della macchina è dovuta anche alla recentissima generazione del controllo elettronico della stabilità DSC. I modelli a sei cilindri hanno un DSC potenziato di alcune funzionalità estremamente utili, quali l’asciugamento dei dischi umidi oppure l’avvicinamento delle pastiglie al disco in previsione dell’imminente frenata. Il sistema impedisce anche la retrocessione della macchina nelle partenze in salita nonché il beccheggio del veicolo nelle frenate moderate. 
Ecco come questa berlina sportiva migliora ulteriormente le sue qualità stradali, una disciplina che da sempre dominava. 

Active Cruise Control ACC: piacere di far guidare.

La regolazione attiva della velocità di crociera ACC (Active Cruise Control) è molto di più di un puro e semplice «tempomat». Il sistema infatti tiene conto anche della situazione stradale istantanea. Un radar misura in continuazione 
la distanza rispetto al veicolo che precede, memorizza la velocità di marcia, calcola la distanza corretta in quel dato momento e osserva automaticamente questa distanza. In caso di traffico regolare e fluido con densità moderata la funzione ACC è la soluzione ideale. Il sistema raggiunge e mantiene autonomamente la velocità preferita, indipendentemente da influenze esterne e senza che il pilota debba intervenire con varie correzioni. A tale scopo il guidatore dovrà soltanto memorizzare la velocità istantanea premendo l’apposito comando. La velocità così memorizzata rimarrà attivata finché il guidatore non interverrà accelerando o frenando. 

Il design della Serie 3: berlina dinamica ed elegante.

Il linguaggio formale della Serie 3 esprime l’estetica originale ed autorevole 
di una berlina dinamica ed elegante. Il modello è al centro dello stile 
moderna BMW. In esso confluiscono gli stilemi della BMW Z4, oppure della 
BMW Serie 1 da un canto e l’eleganza della Serie 5 e Serie 7 dall’altro. Elementi caratteristici sono lo sbalzo corto anteriore e posteriore, l’abitacolo arretrato e il cofano motore lungo. La Serie 3 è cresciuta nelle dimensioni esterne ed interne; l’abitacolo è luminoso ed accogliente, qualità che corrispondono perfettamente allo stile di vita del target group. I dati tecnici: lunghezza 4.520 millimetri (più 49 millimetri rispetto al modello precedente), larghezza 1.817 millimetri (+ 78 mm) nonché altezza 1.421 millimetri 
(+ 6 mm). Il passo è di 2.760 millimetri (+ 35 mm).

Carrozzeria migliore: più leggera, più rigida, più sicura.

La maggiore rigidità e il minore peso specifico della carrozzeria contribuiscono in modo qualificante alla perfetta armonia del progetto. La costruzione 
leggera intelligente è stata perfezionata utilizzando tipologie sofisticate di acciai e tecnologie migliorate di deformazione dell’acciaio. Lo studio specifico destinato ai tiranti e puntoni della struttura portante ha portato ad un 
aumento del 25 percento della rigidità della scocca, senza tuttavia aumentare il peso rispetto al modello precedente. 

Nel crash laterale: Serie 3, la più sicura in assoluto.

La nuova BMW Serie 3 è concepita per raggiungere i risultati migliori possibili nel programma europeo di valutazione della sicurezza EuroNCAP. E’ inoltre una delle prime automobili preparate per affrontare l’esigentissima normativa statunitense in materia di impatto laterale nonché di urto posteriore ad alta velocità. 

Oltre ai sistemi ottimizzati delle cinture, il sistema di protezione degli 
occupanti comprende di serie sei airbag: lato guida e passeggero, per il bacino ed il torace nonché l’airbag a tendina per la testa. 

Tecnica collaudata per aumentare la sicurezza.

Oltre ai doppi fari a luce allogena di serie, il cliente può ordinare i proiettori bi-xeno con o senza fari orientabili come optional. I fari bi-xeno con luce adattativa in curva si adattano continuamente al percorso della strada, illuminando 
in maniera ottimale la carreggiata. Questa soluzione migliora notevolmente la visibilità. Lo si nota in particolare nelle curva, dove la luce sembra anticipare, come guidata da una mano magica, la traiettoria della curva. 

Quando il guidatore fa una frenata di emergenza oppure quando diventa 
attivo l’ABS, le luci di stop a due livelli d’intensità, di serie, hanno una superficie luminosa maggiore. L’automobilista che segue lo interpreterà intuitivamente come frenata di emergenza, frenerà pure con maggiore impegno e ridurrà la sua distanza di arresto. 

La nuova BMW Serie 3 ha di serie gli pneumatici runflat che, in caso di panne, possono essere usati a una velocità massima di 80 km/h per un massimo di 250 chilometri. 

Interni intelligenti, abitabilità premium.

L’abitacolo esprime armonia moderna. La generosa abitabilità trasmette dinamismo e leggerezza perfettamente controllati. Gli occupanti diventano partecipi di questi due caratteri della Serie 3 che è al tempo stesso berlina confortevole del segmento D e macchina grintosa che premia la guida sportiva. 

Funzionalità armoniose per guidatore e passeggero.

Il cockpit segue perfettamente la migliore tradizione stilistica BMW, è «pulito» ed orientato al guidatore. La zona a sinistra raccoglie le informazioni importanti alla guida. La zona centrale è definita di comfort, alla quale possono accedere con il massimo comfort sia il guidatore che il passeggero. 
Il sedile influenza lo stile di guida.

La Serie 3 offre soprattutto al guidatore una posizione seduta eccellente con un’ottima tenuta laterale. Gli opzionali sedili sportivi sono dotati di regolazione della larghezza schienale già proposti in precedenza per la BMW M3. 
In questo modo è possibile adattare la larghezza dello schienale alle proprie preferenze di comfort e allo stile di guida. 

Le molteplici ipotesi d’uso della Serie 3 presuppongono la presenza di un sofisticato pacchetto porta-oggetti. Nella versione base questo pacchetto comprende cassetti e ripiani a portata di mano del guidatore e del passeggero. Un secondo pacchetto è destinato soprattutto agli occupanti posteriori. 
Il bagagliaio è cresciuto a 460 litri. Inoltre, BMW propone per la prima volta in assoluto un cassetto sotto la cappelliera, facilmente smontabile, qualora dovesse servire il volume intero del baule. 

Riscaldamento e clima ottimali.

Nel confronto con le concorrenti il condizionatore della nuova Serie 3 è migliore perché il riscaldamento e la ventilazione sono più veloci. Il meglio in quanto a comfort climatico è inoltre assicurato dal condizionatore automatico disponibile a richiesta. In brevissimo tempo, e naturalmente senza spifferi, l’impianto raggiunge la temperatura impostata mantenendola sempre al livello desiderato. La Serie 3 è la prima automobile del segmento a proporre avvolgibili parasole per i vetri laterali posteriori nonché un avvolgibile elettrico per il lunotto. 

Comandi semplici, molte informazioni.

La nuova BMW Serie 3 offre il meglio in quanto a comandi ed ergonomia. 
Le funzioni essenziali, ad esempio condizionatore e radio, sono gestibili con 
la massima sicurezza e semplicità. I sistemi invece che comportano una grande densità di informazioni sono comandati con l’opzionale iDrive, che presuppone la presenza del sistema di navigazione. Il relativo display 
è sistemato sotto una palpebra al centro del cruscotto. Sullo schermo sono visualizzate le funzioni praticamente di tutti i sistemi di assistenza e comunicazione. Il menù principale è suddiviso in quattro settori: Comunicazione, Navigazione, Entertainment, Clima. A seconda del livello di allestimento è possibile attivare una serie di funzionalità nei relativi sottomenù. Il Controller serve a selezionare la funzionalità desiderata e a navigare all’interno dei menù. E’ tuttavia anche possibile gestire il sistema con comandi vocali. 

Volante multifunzione con tasti programmabili.

Anche il volante multifunzione è un sistema di assistenza specifico. 
Infatti, oltre alla sua funzione principale, contiene tasti ergonomici per attivare funzionalità importanti. Se la macchina è dotata di iDrive, è possibile programmare liberamente due tasti dedicati: una novità assoluta in questo segmento. 

Aprire le porte e partire «senza chiave».

Mentre iDrive è un sistema che riduce sensibilmente il numero dei comandi, l’opzionale «Comfort Access» funziona senza la tradizionale chiave di avviamento. L’unità trasmittente (chiamata «trasduttore ID») permette al 
cliente di salire sulla propria macchina e avviare il motore senza dover prendere in mano il trasduttore. Infatti, con la funzione Key Memory sono adattate automaticamente la posizione del sedile, degli specchietti, del condizionatore e della radio. 

Sistemi Infotainment da categoria superiore.

I sistemi di informazione ed intrattenimento proposti per la nuova BMW Serie 3 sono derivati dal segmento alto della BMW. Il cliente può scegliere tra gli opzionali sistemi di navigazione Business oppure Professional basati su dvd. L’opzionale sistema Hifi Professional Logic7 assicura la ricezione con surround sound. 

Se la macchina è dotata dell’opzionale telefono, sono disponibili anche tutti 
i servizi di assistenza di BMW Assist destinati ad aumentare il comfort 
e la sicurezza: chiamata di emergenza, servizio di cortesia BMW, BMW Info, viabilità stradale nonché informazioni riguardanti la mobilità in genere. 

3.
Prima mondiale della nuova BMW M6. 
BMW M GmbH presenta la nuova M6, una Coupé di lusso in una prestigiosa veste sportiva. La grande BMW M6 Coupé è tra le più brillanti automobili 
del mondo, ed è anche la Serie 6 più grintosa e potente in assoluto: cilindrata di cinque litri, dieci cilindri, 507 CV (373 kW) di potenza, 520 Newtonmetri 
di coppia e oltre 8.000 giri del motore. In abbinamento alle straordinarie sospensioni, tarate esclusivamente per assicurare la massima sportività, 
il propulsore catapulta la BMW M6 ai livelli di una supersportiva purosangue. Contrariamente alle concorrenti, di solito configurate con due posti secchi, la M6 ha l’abitabilità e il comfort di una tipica 2+2 nonché il livello di allestimento lussuoso tipico delle BMW del segmento alto del mercato. 

Un principio di successo: potenza senza ostentazione.

La Coupé condivide con la BMW M5 il potente gruppo propulsore che è il benchmark per berline sportive. Ora la BMW M6 definisce i parametri di riferimento nel segmento delle potenti sportive 2+2 di lusso. Gli ingegneri non si accontentano soltanto della mera potenza del propulsore, ma riducono al tempo stesso il peso della carrozzeria e, di conseguenza, la massa da accelerare. Risulta così una M6 che ha qualità stradali fatte per i circuiti, mentre il suo comfort e gli equipaggiamenti sono adatti a tutte le strade del globo. Da notare anche lo stile elegante della carrozzeria, modificata solo in alcuni dettagli rispetto alla BMW Coupé, il cui understatement tipico di tutti 
i modelli marchiati M colpisce l’osservatore. 

Il cliente accede a una dimensione nuova, finora sconosciuta della sportività automobilistica, creata dalla forza apparentemente inesauribile del motore dieci cilindri a regimi elevati, dal cambio SMG a sette marce, dalle straordinarie sospensioni, dall’elegante carrozzeria innovativa e leggera nonché dai livelli 
di allestimento completi e prestigiosi. E’ difficile trovare concorrenti vere della M6, perché le altre sono sportive puriste oppure berline sportive molto meno agili. Grazie all’innovativa formula trasmissiva, al rapporto peso-potenza ancora superiore a quello della M5, allo straordinario handling – che non penalizza l’uso quotidiano della grande Coupé –, i progettisti della BMW M GmbH pretendono giustamente che la nuova M6 venga assegnata ad una classe a se stante. 

Motore V10 gira a velocità agonistiche.

Le BMW M5 e M6 sono gli unici modelli con il V10, un raro tipo di propulsore a regime elevato montato in una berlina e una coupé di serie. Per la Marca il V10 è il motore tecnologicamente più avanzato e più potente. 

La potenza però non è tutto. E’ piuttosto importante l’accelerazione e quindi la dinamica di marcia che dipende dalla spinta effettiva e dal peso della macchina. La spinta alle ruote motrici è generata dalla coppia motrice e dal rapporto totale di trasmissione. La propulsione a regimi elevati consente rapporti ottimali del cambio e al ponte, realizzando una spinta impressionante.

Propulsione a regimi elevati: la soluzione principe.

Il compatto motore aspirato che gira a regimi elevati è la soluzione principe per generare la potenza massima. Gli 8.250 giri/min posizionano il dieci cilindri a 
V in un campo di regimi per molto tempo riservato a vetture da competizione. In questo modo supera addirittura il magico limite dei 100 CV/litro. La potenza specifica, infatti, è indubbiamente di livello agonistico.

Per ottenere un’equilibratura confortevole e priva di vibrazioni nel manovellismo, le due bancate di cinque cilindri del V10 sono disposte ad angolo di 90 gradi. Il basamento ha struttura a «bedplate» per motivi 
di rigidità e per controllare le notevoli sollecitazioni causate dalla pressione di combustione, dal regime di giri e dalle vibrazioni. L’albero a gomiti estremamente rigido ha sei cuscinetti di banco. 
Il variatore di fase doppio VANOS assicura un pompaggio perfettamente adeguato. In questo modo si possono ottenere tempi di variazione molto brevi. Nell’uso pratico ciò significa: più potenza, migliore andamento della coppia, ottima progressività, consumi minori ed emissioni meno inquinanti. Come tutti i motori da competizione, anche questo ha una farfalla per ogni cilindro; 
le farfalle sono gestite con un comando elettronico selettivo per ogni bancata.

Impianto di scarico a due condotti in acciaio inox.

L’impianto di scarico ha due condotti in inox e non è saldato fino alle marmitte; i gas di scarico escono dai quattro terminali tipici delle vetture M. 
Le emissioni soddisfano la norma Euro 4 nonché quella statunitense LEV 2. La M6 si rileva sulla M5 per una sonorità più vigorosa e sportiva allo scarico. 

Le eccellenti prestazioni e le basse emissioni sono dovute alla perfezione operativa della centralina motore. I suoi processori sono i più potenti attualmente omologati per un’automobile. Infatti, dati gli elevati regimi di giri, oltre al notevole numero di interventi di gestione e regolazione, il sistema di monitoraggio del motore deve soddisfare esigenze particolarmente sofisticate. 
Il pezzo forte della centralina è la tecnologia a corrente ionica per riconoscere il battito in testa nonché le mancate accensioni o combustioni. Con questa tecnologia si possono monitorare, attraverso la candela di ciascun cilindro, la tendenza al battito in testa, la corretta accensione e le eventuali mancate accensioni, avvicinandosi il più possibile ai limiti teorici e generando la potenza ottimale. Pertanto, la candela funge sia da attuatore per l’accensione che da sensore per la sorveglianza della combustione.

Il cambio SMG a sette marce scarica la potenza M sulla strada.

Il principio di un motore a regimi elevati ha successo se allo stesso è 
abbinato un cambio con rapporti adeguati. Solo così la coppia erogata dal motore può essere trasformata in un’ottima spinta attraverso un rapporto totale di trasmissione molto ravvicinato.

L’SMG a sette rapporti è il cambio ideale per antonomasia capace di 
trasferire la potenza del motore V10 attraverso la catena cinematica alle ruote. 
BMW M è l’unica Casa al mondo ad offrire un cambio con sette rapporti a comando sequenziale e funzione «drivelogic». Ancora meglio del precedente cambio a sei rapporti, questo consente sia una selezione manuale delle marce con tempi di cambiata estremamente brevi, sia una «navigazione» confortevole con la selezione automatica dei rapporti. Grazie al settimo rapporto addizionale sono anche ridotti al minimo i salti di regime e di coppia.

Il cambio SMG a sette rapporti accetta i comandi sia tramite la leva selettrice sulla mensola centrale, sia tramite i bilancieri sul volante. Rispetto al precedente cambio SMG, quello della nuova generazione esegue le cambiate con una velocità superiore del 20 per cento. Il cambio marcia avviene 
in modo quasi «scorrevole». In questo modo non sono quasi più percepibili le interruzioni nella trazione, inevitabili durante una cambiata. La M6 accelera quasi senza strappi da ferma alla velocità massima.

Drivelogic: il guidatore stabilisce le caratteristiche dell’SMG.

La funzione «drivelogic» dell’SMG consente al conducente di scegliere in 
totale tra undici opzioni di cambiata e di adattare le caratteristiche dell’SMG al suo stile di guida.

Sei di questi programmi sono preselezionabili nella funzione sequenziale manuale (modalità S); essi variano da una guida dinamica equilibrata 
a una molto sportiva. Nella modalità S il guidatore cambia sempre a mano. Nella funzione «launch control» invece la «drivelogic» dell’SMG cambia autonomamente nel punto ottimale poco prima di raggiungere il relativo regime massimo e con slittamento ottimale, finché la M6 non raggiunge la velocità massima.

Nella funzione automatizzata Drive (modalità D), il cambio innesta sempre autonomamente i sette rapporti. Questa modalità rispetta il programma 
di guida selezionato, le condizioni di marcia, la velocità e la posizione del pedale dell’acceleratore.

SMG aumenta anche la sicurezza ed il comfort.

Il cambio SMG a sette rapporti assiste il conducente non solo a raggiungere le migliori prestazioni sportive, ma offre anche notevole sicurezza. Per esempio, in situazioni critiche (ad esempio scalando su strada ghiacciata) apre subito 
la frizione per evitare che, in caso di eccessivo momento trainante del motore, la M6 parta di coda. Altre funzioni speciali sono l’assistenza in salita, che 
per breve tempo esclude l’arretramento della vettura favorendo la partenza in salita, nonché il riconoscimento di strada in pendenze, che in salita o discesa sposta i punti di cambiata. Si evitano così le continue cambiate in salita, mentre in discesa il dispositivo mantiene più a lungo le marce inferiori per sfruttare meglio l’effetto frenante del motore.
L’SMG aumenta anche il divertimento acustico del V10, quando in fase 
di scalata l’elettronica genera «un breve sbuffo allo scarico». 

Massimo divertimento nella guida.

L’interazione fra il motore V10 e il cambio SMG a sette rapporti assicura prestazioni straordinarie al guidatore della BMW M6 Coupé. L’accelerazione da 0 a 100 km/h richiede 4,6 secondi e dopo ca. 14 secondi la lancetta del tachimetro ha già passato i 200 km/h. A 250 chilometri orari interviene l’elettronica ponendo fine all’irresistibile impeto. Il tachimetro lascia supporre fin dove arriverebbe la spinta di questo concentrato di potenza, se non vi fosse la limitazione: il fondoscala infatti segna 330 km/h.

Otto minuti sul Nürburgring.

Un test incorruttibile per la dinamicità di marcia è la Nordschleife del leggendario Nürburgring. Già da decenni nel campo della dinamica di marcia si scevera il grano dalla pula sul più impegnativo circuito del mondo. 
In nessun altro posto diventa tanto evidente il concorso di tutti i componenti di una vettura quando si raggiungono i limiti. Con tempi di ca. 8 minuti sul giro, 
la BMW M6 raggiunge i valori di una sportiva di razza, precedendo le sue concorrenti. 

Sospensioni M: la ciliegina dell’assetto BMW Serie 6.

I suddetti tempi sul giro dimostrano la sportività esprimibile al volante della M6. L’autotelaio eccellente della BMW Serie 6 con gli avanzati sistemi di assistenza è stato adattato alle performance della M6. Lo châssis si distingue da quello della M5 per il passo ridotto e il baricentro ancora più basso con conseguente incremento dell’agilità. Ecco come sia il dna meccanico che la taratura dell’assetto qualificano la M6 come vettura completamente originale.

Blocco variabile del differenziale M.

Il blocco del differenziale, che varia secondo il regime di giri, conferisce alla vettura una notevole stabilità di marcia e una trazione ottimale, soprattutto in uscita dalle curve. Anche in situazioni impegnative, quindi anche con coefficienti d’attrito differenti fra le ruote motrici, il sistema è in grado di fornire un vantaggio determinante per la trazione. Un’ulteriore prerogativa sta nel 
fatto che, man mano che cresce la differenza fra la velocità delle ruote motrici, viene immediatamente generato un crescente momento di blocco. In questo modo la spinta resta sempre conservata.

DSC con due programmi di dinamicità selezionabili.

La BMW M6 è dotata della nuova generazione del controllo dinamico di stabilità (DSC). Mentre la prima fase del DSC è configurata per la massima sicurezza di marcia, la modalità M Dynamic, come sulla M5, viene 
apprezzata da piloti orientati alla guida sportiva. Il DSC può essere disattivato con il comando affiancato alla leva selettrice. 

EDC: da sportivo-rigido a confortevole.

I tre programmi impostabili (Comfort, Normale, Sport) del controllo elettronico degli ammortizzatori (EDC) permettono al guidatore della BMW M6 
di scegliere l’assetto preferito, da sportivo-rigido a confortevole. L’EDC viene comandato con il tasto MDrive sul volante oppure con il pulsante affiancato alla leva selettrice dell’SMG.

Il tasto «Power» attiva a richiesta la potenza.
In molte situazioni il guidatore non ha bisogno dell’intera potenza o della massima agilità della BMW M6, per esempio in città. Ecco perché al momento dell’avviamento si inserisce automaticamente il programma di potenza 
P400 nettamente confortevole, che richiama una potenza di 400 CV. 
E’sufficiente premere il tasto «Power» perché il dieci cilindri eroghi tutta la sua potenza. In questo modo, la progressività si trasforma in scatto spontaneo, 
che nel programma P500 da il via al piacere di guidare sportivo, mentre nel programma P500-Sport permette di apprezzare senza compromessi una guida da competizione. 

Freni high-performance come nelle corse.

Date le sue enormi prestazioni, la M6 ha un impianto freni abbondantemente dimensionato, con dischi compositi forati, ottimizzati nel peso. Le pinze in alluminio a doppi pistoncini, di peso e rigidità ottimizzati, realizzano spazi di frenata che toccano i massimi livelli: da 100 km/h la BMW M6 si ferma dopo appena 36 metri, da 200 km/h lo spazio di frenata è inferiore a 140 metri.

Atleta in abito perfetto.

L’estetica della BMW Serie 6 è particolarmente incisiva, ma quella della M6 
lo è a maggior ragione, grazie alle soluzioni stilistiche che trasformano il vestito della Coupé in un abito grintoso e sportivo, però sempre discreto e non invadente. 

Il componente più vistoso è indubbiamente il fascione anteriore. Come in tutti 
i progetti di design delle automobili M, l’aspetto fondamentale è la funzionalità. Il motore V10 richiede circa il doppio di aria fredda del motore V8 della 
BMW 645Ci. Infatti, le bocchette secondarie spalancate a sinistra e destra nel fascione anteriore convogliano l’aria necessaria per far respirare il motore 
M6 e per raffreddare i freni. La linea di queste bocchette sottolinea il carattere sportivo della macchina. 

Costruzione leggera e design: armonia efficiente.

L’estetica straordinariamente dinamica ed incisiva della Coupé sportiva è sottolineata dai fascioni sottoporta aerodinamici molto profilati. Una soluzione che allunga esteticamente la Coupé con l’effetto che la BMW M6 sembra accovacciarsi sulla strada. I cerchi stampati in alluminio di 19 pollici, disegnati appositamente per questo modello, hanno cinque doppie razze molto sottili, che non impediscono la vista sui dischi freno di dimensioni impressionanti. Rispetto ad un cerchio tradizionale, il peso di questi cerchioni è stato ridotto di 1,8 chilogrammi per ruota. Il monogramma M nelle finiture cromate laterali 
non lascia dubbi sull’appartenenza di questa sportiva alla famiglia delle M. Come su tutti i modelli M, anche i retrovisori esterni di questo modello hanno una linea decisamente sportiva. 

Il fascione posteriore con il caratteristico profilo a diffusore ha in primo luogo una funzione aerodinamica. Inoltre è ovviamente anche un riferimento estetico capace di catturare l’attenzione. La particolare forma del diffusore migliora il flusso dell’aria sotto la scocca e riduce la portanza. I quattro terminali dell’impianto di scarico bistadio, disposti in coppia a destra e sinistra del diffusore, sono uno dei segni distintivi delle automobili M. 

Il primo tetto in carbonio prodotto in serie.

La BMW M3 CSL è stato il primo modello in assoluto con tetto in carbonio. Dopo questa prima serie limitata, la BMW M GmbH fa produrre in serie il tetto in carbonio per la M6 Coupé, realizzando una costruzione leggera intelligente in una nuova dimensione. A parità di stabilità e sicurezza anti-crash, la fibra 
di carbonio, un materiale tipicamente riservato all’agonismo, pesa molto meno dell’alluminio e dell’acciaio. Insomma, una massa ridotta che abbassa il baricentro e non deve essere accelerata o decelerata. 
Rispetto al modello base, la M6 ha rivestimenti interni in pregiatissima pelle Merino, disponibile in tre diversi colori, oppure – con sovrapprezzo – 
con interni integralmente in pelle che non lasciano più spazio per desideri. 
Una sportiva per tutti i giorni.

Le qualità velocistiche della BMW M6 sono indubbiamente di livello agonistico, eppure ciò non penalizza l’abitabilità e tanto meno la sicurezza attiva e passiva. Anche il comfort di marcia non ha nulla da invidiare al modello base. Nelle discipline consumi e tollerabilità ecologica la M6 si inserisce 
senza soluzione di continuità nella fila delle esemplari automobili BMW. 

4.
La BMW Serie 7 della primavera 2005.
La BMW Serie 7 di maggior successo affronta la seconda metà del ciclo 
vita. Dinamica di marcia e sportività superiori, lusso e incisività perfezionati. 
La Serie 7 di maggior successo nella storia della BMW, a partire dalla primavera 2005 definisce nuovi parametri di riferimento nella categoria delle auto di lusso. Le prestazioni nettamente potenziate accompagnate da consumi costanti, in parte addirittura inferiori, le ottimizzazioni dell’autotelaio, del sistema di comando iDrive e degli allestimenti portano la BMW Serie 7 nuovamente in posizione leader. Gli interventi di cesello sull’estetica sottolineano la sua dinamica e sportività. L’inconfondibile incisività conferisce alla BMW Serie 7 un carattere sempre elegante e carismatico. 

Cinque dei sei motori sono nuovi o rivisitati. 

Ad eccezione del propulsore V12 per la BMW 760i/Li, dalla primavera 2005 
la BMW Serie 7 è dotata di una nuova gamma motori. Sui modelli con motore otto cilindri a benzina la BMW 750i/Li e la 740i/Li sostituiscono i precedenti modelli 745i/Li e 735i/Li. La BMW 740d cede il posto alla BMW 745d con motore diesel a otto cilindri completamente nuovo. Il motore diesel con sei cilindri in linea della BMW 730d è stato completamente rivisitato. Il modello di accesso BMW 730i/Li ha motore benzina a sei cilindri in linea con basamento in materiale composito di alluminio e magnesio, noto dal modello BMW 630i.

L’equipaggiamento di serie di tutti i modelli comprende il cambio automatico 
a sei rapporti con Steptronic. Tutti i propulsori sono caratterizzati da elevata potenza specifica, ampio arco utile di giri, poderosa curva di coppia, eccellente rotondità e consumi moderati. 

BMW 750i/Li e 740i/Li: potenza maggiore, consumi costanti. 

Il propulsore base della berlina di lusso BMW, che equipaggia oltre il 
60 percento di tutte le BMW Serie 7 nel mondo – ossia il motore a benzina otto cilindri superiore e rotondo con distribuzione variabile VALVETRONIC –, ha cilindrata maggiorata; eroga 270 kW/367 CV e 225 kW/306 CV con una coppia massima di 490 e 390 Nm. Malgrado la performance sensibilmente superiore e le prestazioni migliori, il consumo resta quasi inalterato. 

BMW 745d e 730d: salto tecnologico dei propulsori diesel.

Dopo l’introduzione del basamento in alluminio, del common rail di terza generazione con tecnica d’iniezione piezoelettrica e della tecnologia Euro 4 con filtro antiparticolato di serie, i propulsori diesel della Serie 7 realizzano 
un salto tecnologico. Il motore diesel a otto cilindri della BMW 745d è stato completamente riprogettato ed è il nuovo benchmark tra le berline di lusso con motore V8 ad accensione spontanea, grazie ai suoi 220 kW/300 CV e alla sua coppia massima di 700 Nm tra 1.750 e 2.500 giri/min. Il potente diesel con sei cilindri in linea della BMW 730d, pure sottoposto a incisivi interventi di miglioramento, eroga 170 kW/231 CV e scarica una coppia massima di 520 Nm tra 2.000 e 2.750 giri/min. 

Grazie al basamento in alluminio, il peso del motore dei due modelli BMW 745d e 730d scende di 30 rispettivamente 25 kg. Ciò permette ai due modelli diesel di raggiungere una nuovo riferimento per le diesel nel segmento di lusso in quanto ad agilità e dinamica di marcia. 

Malgrado le prestazioni chiaramente maggiori, i consumi dei due modelli sono ulteriormente scesi. 

BMW 730i/Li: motore benzina a sei cilindri in linea con 
basamento compound in magnesio e alluminio. 

Il nuovo motore a benzina con sei cilindri in linea con basamento in materiale composito di magnesio e alluminio nonché fasatura variabile VALVETRONIC, 
è stato montato per la prima volta sul modello BMW 630i; ora è disponibile anche per la Serie 7. Ha la più alta potenza specifica e il più basso rapporto peso-potenza, per cui si qualifica come propulsore più innovativo oggi prodotto in grande serie. Questo motore alleggerito di 10 kg rispetto al suo predecessore eroga 190 kW/258 CV, sprigiona una coppia massima di 300 Nm e consuma 4,7 percento meno carburante rispetto al precedente motore della BMW 730i, pur essendo la potenza salita di 12 percento. 

BMW 760i/Li: motore dodici cilindri ad iniezione diretta e VALVETRONIC in una combinazione singolare. 

Resta invariato il motore a dodici cilindri lanciato soltanto nel 2003 per la BMW 760i/Li; la sua potenza è pari a 327 kW/445 CV, la coppia massima è di 600 Nm. Grazie alla tecnologia motoristica delle quattro valvole per 
cilindro, VALVETRONIC, doppia VANOS e iniezione diretta del carburante, 
la BMW 760i/Li continua a difendere la posizione singolare nel mercato mondiale. Il sistema VALVETRONIC è competente del consumo di carburante straordinariamente basso ai regimi medi. L’iniezione diretta serve ad aumentare la coppia e la potenza. 

Nuovi propulsori nell’ambito dell’offensiva BMW in campo motori 
per una guida superiore: potenza ed efficienza maggiori, consumi ed emissioni minori. 

Parallelamente alla strategia di presentare continuamente nuovi modelli, attraverso il lancio di nuovi motori BMW sottolinea la propria core competence nel campo della costruzione di propulsori eccezionalmente potenti 
e tecnologicamente all’avanguardia. 

Gli esempi da ricordare a tale proposito dello scorso anno erano il nuovo motore a benzina con sei cilindri in linea di 3,0 litri con basamento in materiale composito di magnesio e alluminio, il motore diesel con sei cilindri in linea di 3,0 litri con tecnologia Variable Twin Turbo della BMW 535d e il motore V10 di 5,0 litri ad alti regimi destinato alla BMW M5.

Durante la fase di sviluppo e progettazione di nuovi propulsori, i tecnici BMW passano attentamente al vaglio tutti i parametri e componenti per individuarne i potenziali, mettendo in discussione anche principi ritenuti ormai consolidati. Le risposte che ne derivano si concretizzano in materiali innovativi, nuove procedure di lavorazione e cicli produttivi ottimizzati. A questo modo il cliente BMW riceve propulsori molto più potenti, molto più leggeri e ottimizzati in quanto a consumi ed emissioni. Lo dimostrano in maniera impressionante i motori che ora esordiscono su ampia scala sotto i cofani delle BMW Serie 7, assicurando a questi modelli esperienze di guida ancora più gratificanti. 

Dinamica efficiente: risolvere conflitualità tradizionali.

La separazione tra potenza e consumi, l’aumento dell’agilità e l’intensificazione della dinamica di marcia provata dal cliente: questa «dinamica efficiente» 
è praticamente il leitmotiv che attraversa tutti i progetti e le innovazioni BMW, come ad esempio nella costruzione motori. Dinamica efficiente significa sostanzialmente risolvere diverse situazioni apparentemente antagoniste: infatti, tradizionalmente interpretiamo la richiesta di potenza maggiore come consumo, comfort e peso superiore che, a sua volta, implica consumi maggiori e via dicendo. Risolvere questi conflitti tradizionali è particolarmente sfidante quando siamo in presenza delle grosse berline di lusso come la BMW Serie 7. 

BMW rompe questa spirale usando materiali e sistemi intelligenti. Ad esempio l’alluminio che permette all’autotelaio della Serie 7 di realizzare l’apprezzata agilità. Oppure usando il magnesio – molto più leggero dell’alluminio – per il basamento dell’innovativo motore a benzina di 3,0 litri che in futuro sarà disponibile anche per la Serie 7. La formula della dinamica efficiente si esprime tuttavia anche nelle ricerche ormai decennali di BMW nel campo della propulsione ad idrogeno. Una Serie 7 di serie gestibile con questo carburante ecologico sarà proposta nel corso dei prossimi anni. 

Autotelaio ottimizzato – tre proposte ex fabbrica. 

La BMW Serie 7 ha di serie un autotelaio in alluminio, caratterizzato da una precisione di sterzo ottimale, straordinaria agilità e qualità dinamiche di 
grande spessore. Nell’autotelaio della Serie 7 si esprime al meglio la capacità BMW di sposare l’elevata agilità e sportività all’eccellente comfort. 

L’autotelaio della BMW Serie 7 è stato rivisitato e perfezionato. 
Oltre all’allargamento della carreggiata posteriore di 14 millimetri e alla cinematica ritoccata che si fa sentire positivamente nelle qualità stradali, 
BMW ha voluto ristrutturare le molteplici varianti esistenti in campo telaistico. Infatti, in futuro le proposte riguarderanno un autotelaio di serie e due pacchetti châssis con tarature differenti. 

•
L’autotelaio rivisitato e perfezionato di serie esprime l’equilibrio tra dinamica e comfort tipico di tutte le BMW. 

•
L’autotelaio highend «Adaptive Drive» comprende il «Dynamic Drive» e il sistema di controllo progressivo degli ammortizzatori «EDC-K». Esprime in sintesi il massimo dinamismo e il massimo comfort. Il Dynamic Drive è un sistema attivo di regolazione dell’assetto che, intervenendo progressivamente sugli stabilizzatori anteriore e posteriore, evita quasi completamente il coricamento del corpo macchina nelle curve, migliorando ulteriormente la capacità di riallineamento in funzione della dinamica di marcia. Il sistema EDC-K invece adatta progressivamente la caratteristica degli ammortizzatori alle differenti realtà del manto stradale, della dinamica e del carico utile, variando l’assetto da molto confortevole a sportivo rigido. 

•
Il pacchetto sportivo privilegia chiaramente la dinamica realizzata nella combinazione tra l’assetto sportivo e il sistema «Dynamic Drive». 

A questo modo BMW offre la più ampia scelta di tarature delle sospensioni nel segmento delle berline di lusso. Naturalmente anche gli impianti frenanti sono stati adattati elle maggiori potenze. 

Lavoro di cesello per l’estetica: più sportività e dinamica, 

ma inconfondibile incisività ed eleganza. 

L’accentuata sportività e dinamica espressa dai nuovi motori della BMW Serie 7 è sottolineata anche dai ritocchi estetici. Nel modulo frontale gli interventi discreti interessano, oltre al nuovo ed incisivo rigonfiamento sul cofano, anche la mascherina «doppio rene», i proiettori e il fascione. Il modulo posteriore è più espressivo grazie alle superfici più profilate con finitura cromata, gruppi ottici e fascione modificati. 

Anche nella vista laterale il profilo più incisivo nel fascione sottoporta esprime maggiore sportività e dinamicità della BMW Serie 7. Nel suo insieme però 
la berlina di lusso di casa BMW conserva la sua incisività estetica, rilevandosi nella realtà stradale attraverso un’immagine carismatica, elegante e singolare. 

Gli interventi realizzati sull’arredamento interno nobilitano ulteriormente l’abitabilità lussuosa e pacata attraverso l’attenta selezione di materiali e colori. I comandi riprendono le linee principali della plancia, dando all’arredo della Serie 7 un ulteriore tocco di lusso e prestigio. 

Sistema di comando iDrive: perfezionato nei particolari, ancora più user friendly. 

iDrive, un avanzato sistema di comando lanciato per la prima volta da BMW nel 2001 e da allora più volte copiato, è stato perfezionato nei particolari per migliorarne l’suo. A tale fine è stato coerentemente toccato l’abbinamento razionale tra comando unico e schermo posizionato in alto al centro 
della plancia. Nessun altro sistema oggi disponibile sul mercato facilita tanto 
la concentrazione sulla dinamica stradale come il sistema di comando 
iDrive di BMW.

Il menù ottimizzato sul Control Display, la visualizzazione perfezionata del menù e l’attivazione diretta di tutte le funzioni di entertainment – in particolare la selezione diretta della fonte audio e del nastro di frequenza radio – sono elementi fondamentali dell’update del sistema iDrive per la BMW Serie 7.

Nuovi allestimenti per più sicurezza, comfort e personalizzazione. 

A partire dalla primavera 2005 la BMW Serie 7 propone una dotazione di serie maggiorata e molte possibilità di personalizzazione. 

•
Fari allo xeno e lavafari sono di serie per tutti i modelli BMW Serie 7. 
I fari orientabili sono proposti come optional. 

•
I lampeggiatori bianchi sono di serie.

•
Tutte le BMW Serie 7 hanno luci di stop a due livelli d’intensità. 
In caso di frenata brusca gli utenti della strada che seguono sono avvertiti da luci stop più grandi e più luminose. 
•
La crescente presenza delle televisioni digitali terrestri si esprime anche nella Serie 7, per la quale è disponibile un ricevitore DVB-T. Oltre alle stazion tv analogiche è così possibile ricevere anche trasmissioni digitali. 

•
Il CD changer opzionale funziona anche con MP3.

•
Il servizio telematico «BMW Assist» e il portale Internet «BMW Online» sono automaticamente compresi (ovviamente soltanto nei mercati in cui sono proposti i servizi BMW Assist e BMW Online), premesso che la macchina è stata allestita ex fabbrica con telefono e sistema di navigazione. 

•
Sono proposti quattro colori della pella esterna e tre nuovi colori per 
la tappezzeria nonché due nuovi cerchioni di 18 pollici ed un cerchio da 
19 pollici. 

Dinamismo, sportività, lusso, incisività, eleganza: 
la BMW Serie 7 di maggior successo nella storia BMW.

Quasi 160.000 automobili della quarta generazione Serie 7 consegnate a clienti in tutto il mondo posizionano questo modello in testa alla classifica delle berline BMW di lusso più vendute. Dopo 38 mesi di presenza nel mercato l’attuale Serie 7 supera di quasi 8 percento il successo del modello precedente. Le 57.899 unità vendute su scala mondiale nel 2003 assegnano all’attuale BMW Serie 7 un posto che supera di quasi 14 percento l’anno migliore del modello precedente (1997). Nel 2004 è stata conquistata la leadership nel mercato delle berline di lusso. E’ inoltre impressionante il volume di crescita registrato dalla BMW Serie 7 nella regione commerciale «Asia, Medio Oriente, Europa orientale, Oceania e Africa»: rispetto al modello precedente le vendite dell’attuale Serie 7 sono più che raddoppiate dopo 
38 mesi dal suo lancio. La comercializzazione dell’attuale Serie 7 ha permesso di radicare fermamente la Serie 7 nel segmento di lusso anche in questa regione geografica che ha saputo portare i volumi ai livelli dei mercati nei quali la BMW Serie 7 occupava tradizionalmente una posizione forte – in particolare Europa e America del nord. Il modello più venduto su scala mondiale 
(oltre 50 percento) è la BMW 745i/Li equipaggiata del grande motore V8. 
La versione lunga della BMW Serie 7 è la variante scelta da oltre la metà dei compratori.

La BMW Serie 7 è in pratica due automobili in una: da un canto una tipica BMW che convince con le virtù divertimento, agilità e vivacità che soddisfano 
il guidatore impegnato. Dall’altro è una berlina rappresentativa di generosa abitabilità e massimo comfort, sia davanti che dietro. La BMW Serie 7 diventa così anche una berlina perfetta da usare con autista. Come poche altre automobili nel mercato, il modello trasmetta il tipico «piacere di guidare» BMW, non solo in senso classico, ma anche attraverso il gusto di essere guidati. Questa combinazione riuscita tra i due mondi della berlina BMW di lusso 
è particolarmente apprezzata dai clienti, per cui il modello si posiziona a giusto titolo ai vertici assoluti di tutte le Serie 7 mai commercializzate. 

Carrellata sui fatti fondamentali.

Tra parentesi la motorizzazione del modello precedente oppure le modifiche rispetto al modello precedente. Le prestazioni e i consumi si riferiscono al modello con passo normale. 

750i/Li sostituisce 745i/Li. Motore V8 a benzina con VALVETRONIC 
e doppia VANOS. Rivisitazione del propulsore. 4.799 cm³ (4.398 cm³, + 9 percento). 270 kW/367 CV a 6.300 giri/min (245 kW/333 CV, + 10 percento). 490 Nm a 3.400 giri/min (450 Nm, + 9 percento). 0–100 km/h 5,9 secondi (6,3 s, – 6 percento). Vmax 250 km/h. Consumo Ece 11,4 l/100 km (+/– 0), Euro 4 e ULEV II (Euro 4/LEV).

740i/Li sostituisce 735i/Li. . Motore V8 a benzina con VALVETRONIC e 
doppia VANOS. Rivisitazione del propulsore. 4.000 cm³ 
(3.600 cm³, + 11 percento). 225 kW/306 CV a 6.300 giri/min (200 kW/272 CV, + 13 percento). 390 Nm a 3.500 giri/min (360 Nm, + 8 percento). 
0–100 km/h 6,8 secondi. (7,5 s, – 9 percento). Vmax 250 km/h. Consumo Ece 11,2 l/100 km (11,1 l/100 km, + 0,9 percento), Euro 4.

745d sostituisce 740d. Motre V8 diesel con basamento in alluminio 
(– 30 kg peso), tecnologia piezoelettrica d’iniezione e filtro antiparticolato. Costruzione nuova. 4.423 cm³ (3.901 cm³, + 13 percento). 220 kW/300 CV a 
4.000 giri/min (190 kW/258 CV, + 16 percento). 700 Nm da 1.750 a 
2.500 giri/min (600 Nm, + 17 percento). 0–100 km/h 6,8 secondi 
(7,4 s, – 8 percento). Vmax 250 km/h. Consumo Ece 9,5 l/100 km 
(9,7 l/100 km, – 2,1 percento), Euro 4 (Euro 3).

730d. Motore diesel con sei cilindri in linea, basamento in alluminio 
(– 25 kg peso), tecnologia piezoelettrica d’iniezione e filtro antiparticolato. Rivisitazione del propulsore. 2.993 cm³ (+/– 0). 170 kW/231 CV a 
4.000 giri/min (160 kW/218 CV, + 6 percento). 520 Nm da 
2.000 a 2.750 giri/min (500 Nm, + 4 percento). 0–100 km/h 7,8 secondi 
(8,0 s, – 3 percento). Vmax 238 km/h. Consumo Ece 8,2 l/100 km 
(8,5 l/100 km, – 3,5 percento), Euro 4 (Euro 3).

730i/Li. Nuovo motore a benzina con sei cilindri in linea ha il primo basamento del mondo in composito di magnesio e alluminio. 2.996 cm3 
(+/– 0). 190 kW/258 CV a 6.600 giri/min (170 kW/231 CV, + 12 percento). 300 Nm da 2.500 a 4.000 giri/min (300 Nm a 3.500 giri/min). 0–100 km/h 7,8 secondi (8,0 s, – 3 percento). Vmax 244 km/h. Consumo Ece 10,1 l/100 km (10,6 l/100 km, – 4,7 percento), Euro 4.

760i/Li. V12 con VALVETRONIC, doppia VANOS e iniezione diretta della benzina. Invariato. 5.972 cm³. 327 kW/445 CV a 6.000 giri/min. 600 Nm 
a 3.950 giri/min. 0–100 km/h 5,5 secondi. Vmax 250 km/h. Consumo Ece 13,4 l/100 km. Euro 4.

Autotelaio. Rivisitato e perfezionato. Tre varianti ex fabbrica: châssis di serie, châssis highend «Adaptive Drive» e assetto sportivo. Carreggiata posteriore allargata: + 14 millimetri. Freni maggiorati per alcuni modelli a seconda dell’aumento di potenza. 

Sicurezza. Luci di stop a due livelli d’intensità e fari allo xeno di serie. 
Design. Esterni eleganti, incisività inconfondibile. Maggiore sportività e dinamica: rigonfiamento sul cofano motore, mascherina «doppio rene», gruppi ottici e fascione anteriore ritoccati. Profili incisivi nel modulo posteriore 
con finitura cromata, nuovi gruppi ottici e nuovo fascione. Profilo più incisivo nel fascione sottoporta. 

Materiali e vernici più prestigiosi nell’abitacolo. Raggruppamento estetico dei comandi per tipologia. 

Comando, comunicazione e intrattenimento. Ottimizzazioni nei 
dettagli di iDrive per migliorare ulteriormente la facilità d’uso. CD changer per MP3. Ricevitore per tv digitale per DVB-T.
5.
Divertimento oltre le dimensioni note: BMW 130i – la supersportiva 
nella categoria delle compatte. 

Un’automobile compatta con potenza di 190 kW, coppia di 300 Nm, 
0 a 100 km/h in 6,2 secondi, velocità massima di 250km/h; trazione posteriore, ripartizione delle masse 50/50%? Questa macchina esiste: BMW 130i.

Gli ingegneri BMW non hanno saputo resistere al fascino di trapiantare l’innovativo propulsore a sei cilindri in linea, nuovo di zecca e estremamente vigoroso – in passato noto soltanto dalla sua presenza nella sportiva 
di lusso BMW 630i Coupé – sotto il cofano della compatta BMW Serie 1. 

Il risultato è la combinazione di rendimenti superiori, agilità entusiasmante e emozioni di classe che non hanno paragoni nella categoria delle compatte. 

Dopo il lancio della BMW Serie 1 nel mese di settembre 2004 con due motorizzazioni diesel (118d, 120d) e tre propulsori a ciclo Otto (116i, 118i, 120i), in settembre 2005 seguirà la sportivissima 130i, che nel mese 
di marzo sarà esposta al pubblico al salone dell’automobile di Ginevra. 

Ghiottoneria tecnologica: il propulsore della BMW 130i.

La differenza principale tra la 130i e gli altri modelli della BMW Serie 1 
è il motore a sei cilindri. Lo spiegamento superiore della potenza e la prontezza di riposta ai comandi dell’acceleratore sono garantiti dall’ampia cubatura del tre litri, dalla fasatura interamente variabile con variatore progressivo (VANOS) sul lato aspirazione e scarico nonché da VALVETRONIC per la gestione dei tempi e dell’alzata delle valvole. Il progetto costruttivo del sei cilindri in linea accosta la silenziosità tipo turbina alla sonorità affascinante. Questo è il primo motore nella storia dell’automobile con basamento in materiale composito di alluminio e magnesio. Insieme ad altre soluzioni orientate alla costruzione leggera, come ad esempio alberi della distribuzione idroformati, pompa acqua elettrica e sovratesta in magnesio, il propulsore si classifica come sei cilindri più leggero della classe di appartenenza. Ciò che è positivo per ridurre il peso, non penalizza i consumi. Per fare 100 chilometri nel ciclo Ece, infatti, bastano nove litri spruzzati attraverso i sei iniettori. 

Superiorità e stile.

La BMW 130i si rivolge ad un target di clienti che in un’automobile della categoria compatta desiderano trovare rendimenti sportivi da segmento alto. 
Il nuovo modello al vertice di questa gamma propone superiorità discreta 
e stile. Ecco perché gli elementi distintivi rispetto agli altri modelli della 
BMW Serie 1 sono stati realizzati con la massima discrezione. I cerchi di 
17 pollici dedicati alla 130i in stile a razze piene, le lamelle cromate nella mascherina BMW e la marmitta doppia con estremità cromate segnalano all’intenditore che questa è una BMW Serie 1 particolarmente potente. L’equipaggiamento interno di serie del modello comprende sedili sportivi, volante in pelle e una plancia portastrumenti ad hoc con fondiscala dedicati alla 130i. Una proposta opzionale è l’innovativo Active Steering BMW, noto dalle BMW Serie 5 e 6. 

Sicurezza ai massimi vertici: 5 stelle EuroNCAP. 

Come tutti i modelli BMW Serie 1, anche la 130i ha di serie gli pneumatici runflat, spia forature pneumatici, le luci freno a due livelli di intensità, il controllo dinamico di stabilità DSC, compreso il riconoscimento di frenata d’emergenza, il bloccaggio elettronico del differenziale, la gestione della trazione e l’assistenza di frenata in curva. Grazie anche ai sei airbag, la BMW Serie 1 
ha recentemente raggiunto il numero massimo possibile nel crash test EuroNCAP, ovverosia cinque stelle .

Insomma, la BMW 130i è l’espressione concreta e molto particolare di tutto ciò che rappresenta il successo della BMW Serie 1 nella categoria delle compatte. Nessun’altra automobile del segmento di appartenenza vanta una tale armonia progettuale plasmata da qualità sportive e personalità. 

Il prezzo di questa automobile straordinaria non è ancora stato definito. 

La BMW Serie 1: la classe premium del segmento compatto. 

La BMW Serie 1 è una due volumi cinque porte con grande portellone lunga 4,23 metri. La formula propulsiva tipicamente BMW, i potenti motori, 
i prestigiosi livelli di allestimento e il divertimento alla guida costituiscono un’innovativa e originale alternativa in questo segmento del mercato. 
Il progetto della BMW Serie 1 si rivolge ad un target che apprezza la praticità delle compatte oggi sul mercato, che però cercava in vano un’automobile capace di soddisfare le richieste specifiche di divertimento e personalizzazione. La BMW Serie 1 soddisfa la domanda specifica di questa clientela, proponendo in aggiunta anche prestigiosi contenuti tecnologici in un prodotto moderno dall’estetica accattivante. 

Andamento commerciale positivo.

L’andamento della domanda di BMW Serie 1 sul mercato mondiale è molto positivo. Dall’inizio della commercializzazione nel mese di settembre 2004 fino alla fine dell’anno sono già state consegnate 39.247 unità. 

Con la BMW Serie 1 il BMW Group ha creato un importante pilastro per la futura crescita con profitto. Infatti, gli esperti di ricerca del mercato considerano la categoria delle compatte come un mercato con grandi percentuali di crescita su scala mondiale. 
6.
La BMW Serie 5
nella primavera 2005. 

La BMW Serie 5 continua ad aumentare il proprio vantaggi tecnologico. 
Infatti, a partire dalla primavera 2005 l’innovativo motore a benzina con sei cilindri in linea, dotato di basamento in materiale composito di magnesio 
e alluminio e VALVETRONIC dei modelli BMW 523i, 525i e 530i, eroga più efficienza e dinamica propulsiva. Il perfezionato sistema BMW di trazione integrale intelligente xDrive dei modelli BMW 525xi e 530xi migliora la trazione e assicura una nuova dimensione di dinamica, sicurezza e agilità nel segmento delle 4x4. 

Questo pieno di alta tecnologia e le nuove dotazioni della BMW Serie 5 
sono gli highlight della primavera 2005. I modelli equipaggiati della nuova generazione dei motori a benzina BMW con sei cilindri sostituiranno 
i precedenti modelli BMW 520i, 525i e 530i; nell’abbinamento con il sistema xDrive – già collaudato su X3 e X5 – saranno disponibili due varianti supplementari marchiate BMW 525xi e 530xi. Questi cinque modelli sono disponibili in versione berlina e Touring. 

Dopo il lancio della BMW 523i e 530i Touring nella primavera 2005, 
è completa la gamma motori dei sei cilindri per la Serie 5 Touring. 

I dati dei nuovi motori:


Potenza
Coppia

523i 
130 kW (177 CV) a 5.800 giri/min
230 Nm a 3.500–5.000 giri/min

525i
160 kW (218 CV) a 6.500 giri/min
250 Nm a 2.750–4.250 giri/min

530i
190 kW (258 CV) a 6.600 giri/min
300 Nm a 2.500–4.000 giri/min


Cilindrata
Alesaggio/corsa

523i 
2.497 cm3
82,0/78,8 mm

525i
2.497 cm3
82,0/78,8 mm

530i
2.996 cm3
85,0/88,0 mm

Rendimenti e consumi (tra parentesi Touring): 


0–100 km/h 
Velocità massima
Consumo tot. Ece

523i 
8,5 (8,8)
sec
235 (227) km/h
8,5 (8,7) 
litri/100 km 

525i 
7,5 (7,8) 
sec
245 (240) km/h
8,7 (8,9)
litri/100 km

530i
6,5 (6,6)
sec
250 (250) km/h
8,8 (9,2)
litri/100 km

525xi
8,3 (8,5)
sec
237 (232) km/h
9,6 (9,9)
litri/100 km

530xi
6,8 (7,0)
sec
250 (245) km/h
9,7 (10,1)
litri/100 km

Tutti i dati si riferiscono all’equipaggiamento di serie con cambio manuale 
a sei marce. Il cambio automatico a sei rapporti con Steptronic è opzionale. La 530i è disponibile in alternativa anche con cambio SMG. 

Progresso puro: potenza maggiore, consumi minori. 

I clienti approfittano della nuova motorizzazione con sei cilindri in linea da un canto perché il gruppo dispone di un migliorato livello di potenza e coppia con straordinaria brillantezza e rotondità da turbina, e dall’altro perché i consumi sono nuovamente calati. 

Grazie alla maggiorazione della cilindrata da 2,2 a 2,5 litri il modello entry 523i ha una coppia superiore di 20 newtonmetri rispetto al modello precedente 520i. Inoltre, almeno il 90 percento della coppia massima di 230 Nm è disponibile tra 1.500 e 6.000 giri/min. La potenza cresce di 5 kW (7 CV). 

La potenza della 525i con 2,5 litri di cubatura è stata aumentata di 19 kW (26 CV), mentre la coppia massima cresce di 5 newtonmetri rispetto al modello precedente; oltre 90 percento della coppia massima è ora attivabile tra 1.750 e 6.700 giri/min. 

Il motore 3,0 litri della 530i cresce di 20 kW (27 CV). Aumenta così la potenza specifica a 63,3 kW/litro, il dato più alto del segmento di appartenenza. Almeno 90 percento della coppia massima è disponibile in questo caso tra 1.500 e 6.700 giri/min.

Le robuste curve di coppia su un arco di giri molto ampio sono la base delle prestazioni e delle elasticità superiori di questi propulsori. Infatti, gli sprint 
da 0–100 km/h rivelano in media un miglioramento pari a circa 5 percento. 

I tecnici BMW sono riusciti parallelamente a ridurre i consumi, a seconda del modello, anche di 10 percento. Nella media di tutti i modelli interessati 
risulta una riduzione impressionante dei consumi, pari a ca. 7 percento. 

Il sei cilindri di serie più leggero della categoria. 

Il nuovo sei cilindri BMW è una testimonianza del ruolo pionieristico della 
Casa nello sviluppo di motori. Infatti, l’impiego della tecnologia del materiale composito magnesio e alluminio costituisce una pietra miliare in questo campo. Per la prima volta nella costruzione di grande serie, BMW impiega il magnesio per il carter raffreddato ad acqua, per la struttura a bedplate e il coperchio della distribuzione. 

Questo rivoluzionario basamento in composito di alluminio e magnesio pesa soltanto 57 percento di un blocco comparabile in ghisa grigia. Insomma, 
i 161 kg di peso del motore in linea BMW lo classificano come sei cilindri più leggero del mondo in questo segmento. Una soluzione perfetta con la costruzione leggera della BMW Serie 5, la cui parte anteriore è interamente in alluminio fino al primo montante. Gli ingegneri definiscono questo elemento «costruzione alleggerita in alluminio del frontale» (in tedesco: gewichts-reduzierter Aluminium-Vorderbau (GRAV). L’alluminio pesa solo un terzo dell’acciaio. Gli utenti approfittano di questo risparmio di peso, perché consumano meno carburante ed hanno una macchina più dinamica con 
agilità esemplare. 

Innovazioni: albero a camme leggero, pompa dell’acqua elettrica. 

Oltre al rivoluzionario basamento in composito di alluminio e magnesio, il peso straordinariamente basso del nuovo motore BMW a sei cilindri in linea è dovuto anche al contributo dei nuovi alberi leggeri della distribuzione. La base di questi nuovi alberi a camme è formata da un tubo d’acciaio introdotto 
nelle camme di acciaio inox altamente resistente. La formatura interna ad alta pressione permette di alleggerire di 600 g gli alberi della distribuzione in materiale composito. Sul nuovo motore a sei cilindri in linea, per la prima volta al mondo, BMW affida la mandata dell’acqua nel sistema di raffreddamento 
ad una pompa elettrica. Così la pompa acqua elettrica contribuisce a ridurre 
i consumi del nuovo motore a sei cilindri

Maggiore vivacità: VALVETRONIC della seconda generazione. 

Al peso straordinariamente basso del sei cilindri BMW si aggiunge l’efficienza del propulsore. Infatti, in quanto a cavalli/litro, i 63 kW/litro del motore tremila posizionano la 530i ai vertici della categoria di appartenenza. Il successo 
è dovuto fondamentalmente alla singolare distribuzione VALVETRONIC della BMW. Questa innovazione tecnologica effettua la regolazione progressiva 
del tempo di apertura e della fasatura delle valvole, in funzione della posizione dell’acceleratore. Il comando VALVETRONIC della BMW è un «controllo praticamente senza strozzatura» con l’effetto di sfruttare meglio il carburante 
e di ottenere una progressività sensibilmente migliore del motore. Il motore BMW a sei cilindri in linea è il primo propulsore equipaggiato da BMW 
del comando VALVETRONIC della seconda generazione che ammette regimi superiori. Ciò è possibile a causa della maggiore rigidezza costruttiva 
e delle velocità superiori di comando valvole. L’utente ne trae pure un notevole vantaggio sotto forma di performance sportiva e riserve di giri in tutte le marce; infatti, il regime nominale del motore a sei cilindri in linea della 525i/530i è stato aumentato di 400 rispett. 600 giri/min a 6.500 rispett. 6.600 giri/min, mentre il regime è bloccato solo a 7.000 giri/min (+ 500 giri/min). 

Trazione integrale intelligente xDrive per BMW 525i e 530i:
nuova dimensione di qualità stradali e trazione.

BMW allarga le varianti nella Serie 5 proponendo i modelli BMW 525i e 530i con l’opzionale trazione integrale xDrive, sia in versione berlina che 
Touring. Alle qualità tipiche della Serie 5, cioè sportività, comfort, abitabilità e funzionalità, viene ad aggiungersi xDrive, la trazione superiore in situazioni estreme. Grazie al sistema xDrive intelligente, che ha esordito sui modelli X3 e X5, BMW regala al guidatore il vantaggio di avere, ove ve ne fosse la necessità, quattro ruote motrici, senza tuttavia sentirsi penalizzato dai tipici svantaggi impliciti a molti sistemi di trazione integrale nei momenti di guida normali. Nell’uso quotidiano, infatti, le nuove Serie 5 con xDrive dimostrano agilità e dinamismo identici ai modelli a trazione posteriore, definendo a questo modo nuovi parametri di riferimento nel segmento 4x4. 

L’autotelaio della Serie 5 con xDrive corrisponde sostanzialmente a quello dei modelli a trazione posteriore, ovviamente con gli accorgimenti specifici della trazione integrale. Questa presuppone che i modelli con xDrive abbiano di serie i cerchi di 17 pollici della misura 225/50 e non quelli in lega di 16 pollici. 

xDrive: più veloce dello slittamento.
Il principio di funzionamento del sistema xDrive della Serie 5 corrisponde alla trazione integrale della X3 e X5, mentre il hardware e il software sono stati adattati alle specifiche esigenze della Serie 5. xDrive effettua la distribuzione progressiva della coppia tra asse anteriore e posteriore, creando a questo modo nuovi parametri di riferimento in materia di agilità e dinamismo nel segmento delle macchine a trazione 4x4. 

Il sistema riconosce immediatamente ogni cambiamento della distribuzione della coppia e reagisce entro tempi brevissimi, normalmente addirittura prima che una ruota incominci a pattinare a vuoto. Grazie a questo principio, nelle curve affrontate con dinamismo xDrive riesce a trasmettere in ogni momento la coppia ottimale, riducendo al minimo i fenomeni di sotto e sovrasterzo.

xDrive assicura un’agilità sensibilmente maggiore sulle strade, ma anche divertimento e sicurezza superiori rispetto ai sistemi integrali tradizionali. 
I sistemi di regolazione, come ad esempio DSC, intervengono decisamente più tardi. Inoltre, xDrive assicura un avanzamento nettamente migliore su 
fondi irregolari o viscidi, perché la coppia giunge entro brevissimo tempo alle ruote che hanno aderenza, qualora una ruota dovesse pattinare o mancare addirittura il contatto per scaricare la forza traente.

L’utente approfitta in ogni situazione dei benefit intrinseci al sistema xDrive, perché il flusso di coppia è continuamente adattato alla situazione dinamica.

Esempi:

•
Nelle partenze in condizioni normali la frizione a lamelle è chiusa fino a una velocità di 20 km/h ca. Ciò assicura una trazione ottimale. Oltre 20 km/h 
il sistema varia la forza motrice tra asse anteriore e posteriore a seconda della situazione dinamica e delle condizioni del fondo – normalmente nel rapporto 60/40 tra asse posteriore e anteriore. 

•
Nelle curve la variazione rapidissima del flusso di potenza riduce i 
fenomeni di sotto e sovrasterzo. Se su una traiettoria curvilinea il retrotreno dovesse tendenzialmente allargare, xDrive chiude di più la frizione a lamelle, mandando così più potenza alle ruote anteriori. Ciò permette alle ruote posteriori di ripristinare la perfetta guida laterale, stabilizzando 
la macchina. Interagendo con il DSC, il sistema capta la tendenza al sovrasterzo in una fase molto precoce, intervenendo ancora prima che il guidatore lo avverta. La Serie 5 percorre la curve come se viaggiasse 
su rotaie. Il controllo di stabilità DSC è attivato soltanto, quando il rischio del sovrasterzo non è più controllabile attraverso la sola distribuzione 
della coppia. Se invece la macchina dovesse tendenzialmente scappare di muso, la tendenza al sottosterzo è riconosciuta attraverso le informazioni del DSC e poi compensata riducendo la coppia mandata all’asse anteriore. Ciò può spostare la trazione anche fino al 100 percento all’asse posteriore. Ove ciò non fosse sufficiente, interviene il DSC. Con la Serie 5 4x4 il guidatore potrà affrontare percorsi sinuosi con la medesima agilità come con la BMW Serie 5 a trazione posteriore. xDrive compensa senza nessun problema anche improvvise variazioni di carico. Mentre tra il comando all’acceleratore e la generazione della coppia trascorrono al minimo 
200 millisecondi, la frizione a lamelle apre e chiude completamente entro 100 millisecondi.

•
Nella marcia con grande angolo di sterzata e poca accelerazione – 
ovvero nelle manovre di parcheggio – la trazione integrale si riduce e diventa una trazione posteriore. Non si hanno ne le fastidiose distorsioni nella catena cinematica e tanto meno le influenze avvertibili allo sterzo. 
•
In salita su fondi scivolosi (ad esempio su neve o ghiaccio) il bloccaggio 
tra assale anteriore e posteriore impedisce il pattinamento delle ruote. 
Il DSC dovrà di conseguenza ridurre l’accelerazione e frenare le ruote soltanto in condizioni ben più precarie per adattare il flusso di coppia alla situazione. Durante la marcia il bloccaggio riduce sensibilmente il pericolo di perdere la forza longitudinale o laterale su singole ruote. Il guidatore 
nota l’effetto attraverso il comportamento decisamente più sicuro ed agile. 
Elemento centrale di xDrive: la frizione elettronica a lamelle. 

Nel transfert si trova l’elemento centrale di xDrive, la frizione a lamelle 
a gestione elettronica, che entro pochi millisecondi ed in funzione della necessità istantanea dirotta la coppia all’assale anteriore. In casi limite 
può succedere che asse anteriore e posteriore siano disaccoppiati oppure 
collegati solidali. In questo caso il collegamento solidale equivale al 
bloccaggio longitudinale di un sistema a trazione integrale tradizionale.

xDrive interagisce con DSC. 

Una parte dell’eccellente performance di xDrive è dovuta al fatto che il sistema si avvale di tutte le informazioni contenute nel sistema del controllo di stabilità DSC. Il sensore di imbardata capta, ad esempio, la rotazione della macchina, mentre la sterzatura reale è rilevata dal sensore dell’angolo di sterzata. Insieme ad altre informazioni sulla velocità letta dai sensori ruota, all’accelerazione della macchina e ai dati del motore, xDrive riesce a interpretare molto velocemente la situazione dinamica della macchina distribuendo la forza motrice in modo ottimale tra asse anteriore e posteriore.

La funzione del bloccaggio trasversale, ovvero della distribuzione forzata tra le ruote anteriori o posteriori, è realizzata dal sistema DSC che interviene elettronicamente sui freni. La ruota che perde aderenza, e di conseguenza non trasmette coppia, è frenata. Il differenziale invia automaticamente una percentuale maggiore di coppia alla ruota del lato opposto. 

Come sulla Serie 5 a trazione posteriore, il sistema DSC comprende anche 
la funzionalità DTC (Dynamic Traction Control), che ammette uno slittamento e un angolo di deriva maggiore per situazioni estreme e guide sportive molto impegnate. Come su tutte le altre BMW, anche su questo modello è possibile disattivare completamente il sistema DSC. 

DSC con innovative funzioni di sicurezza e comfort.

La recentissima generazione del Dynamic Stability Control della Serie 5 con xDrive è completa di cinque innovative funzionalità assistenti che intervengono in maniera intelligente sui freni per aumentare la sicurezza e il comfort in situazioni che si possono presentare in qualsiasi momento. 

•
Hill Start Assist. 
L’assistente di partenza permette di partire in salita in assoluto comfort senza nemmeno azionare il freno di stazionamento.

•
Brake Stand-by. 
La funzione di stand-by della frenata riduce la distanza di arresto nelle frenate di emergenza. 

•
Rain Brake Support. 
In condizioni ambientali di umidità la funzione di asciugamento dei dischi umidi migliora la responsività del freno.

•
Fading Compensation. 
La compensazione del fading assicura una frenata efficace anche quando i freni avessero raggiunto temperature elevatissime.

•
Soft Stop. 
Frenando leggermente fino all’arresto della macchina Soft Stop riduce la pressione di arresto. 
Hill Start Assist – assistente di partenza. 

Il sistema permette di partire sulle strade in pendenza senza dover usare il freno a mano. 

Dopo aver allentato il freno la macchina resta bloccata ancora per un determinato tempo. La partenza è confortevole, perché non è necessario usare il freno a mano. La pressione frenante necessaria per bloccare la macchina è generata automaticamente dal sistema frenante per ca. 
1,5 secondi. Al momento della partenza la pressione viene ridotta non appena la coppia motrice è sufficiente per partire. La pressione generata dall’impianto frenante dipende dalla percentuale di inclinazione e dalla presenza o meno 
di un carrello da trainare. La percentuale di inclinazione della strada è misurata dal sensore di accelerazione longitudinale.

Brake Stand-by. 

La funzione di stand-by della frenata riduce la distanza di arresto nelle frenate di emergenza. Rilasciando di colpo l’acceleratore i ferodi si accostano per 
un breve istante (0,5 secondi) ai dischi per accorciare il tempo di generazione della pressione frenante per l’eventuale frenata. Per una frenata di emergenza da 100 km/h è così possibile ridurre la distanza di arresto in media di 0,3 metri. Se invece non dovesse intervenire una frenata, si riduce la pressione per cui il guidatore non registra nessuna decelerazione. 

Rain Brake Support. 

In condizioni ambientali di umidità la funzione di asciugamento dei dischi migliora la risposta del freno. In una tale situazione atmosferica i dischi freno diventano umidi a causa dell’acqua. Ciò porta ad una risposta ritardata del freno. I sistemi tradizionali raccomandano di agire, di tanto in tanto, sul freno quando piove. Il Rain Brake Support si avvale invece dell’attivazione del tergicristallo oppure dell’informazione del sensore pioggia per attivare di tanto in tanto la funzione di asciugamento dischi. La pressione necessaria 
per asciugare è talmente piccola che il guidatore non registra la minima decelerazione.

Fading Compensation. 

La compensazione del fading assicura una frenata efficace, anche quando 
i freni avessero raggiunto temperature elevatissime. Il fenomeno del fading si presenta, quando i freni hanno raggiunto temperature elevatissime e le decelerazioni sono molto forti. In altre parole, per realizzare l’effetto frenante previsto il guidatore deve prevedere una corsa più lunga e una pressione superiore al pedale del freno. In tale situazione lo assiste la Fading Compensation che genera attivamente una pressione maggiore di frenata.

Soft Stop. 

Frenando leggermente fino all’arresto della macchina, Soft Stop riduce la pressione di arresto. In questa fase è normalmente avvertibile una pressione di arresto, quando sul disco freno l’attrito da radente diventa statico, che 
si esprime in una decelerazione più accentuata. I guidatori provetti evitano il fenomeno riducendo la pressione frenante poco prima dell’arresto della macchina. Nelle frenate morbide Soft Stop riduce automaticamente la pressione di frenata fino all’arresto. In caso di decelerazione media o addirittura elevata la funzione è disattivata per escludere allungamenti della distanza di arresto.

HDC: discese sicure e controllate.

Come sulla X3 e X5 il sistema di controllo della stabilità DSC contiene un altro programma che offre notevoli vantaggi su terreni sconnessi o sdrucciolevoli: Hill Descent Control HDC, l’intelligente controllo della trazione per scollinare senza problemi. Il sistema permette di scendere tranquillamente pendii ripidi anche sdrucciolevoli. Senza un intervento specifico del guidatore la Serie 5 con xDrive si muove a passo d’uomo costante, come se avesse un riduttore, sia in marcia avanti che in retromarcia. La regolazione automatica della velocità è una funzionalità integrata nel DSC che agisce ad hoc su tutte le ruote.

La funzione HDC è attivata e disattivata con uno dei tasti programmabili sul volante. Può essere inserita al di sotto di una velocità di 35 km/h. In questo caso la velocità della Serie 5 è ridotta automaticamente fino a circa 12 km/h poi mantenuti costanti. Il guidatore può variare la velocità nell’ambito del campo operativo del HDC tra 6 e 25 km/h, usando le funzioni «+» e «–» della leva del cruise control sul piantone sterzo. Se il guidatore dovesse accelerare fino a superare la velocità limite di 35 km/h, il sistema HDC attiva automaticamente la modalità stand-by. Il sistema si disattiva automaticamente superando i 60 km/h.
Il sistema BMW di controllo stabilità del rimorchio.

L’innovativo controllo di stabilità del veicolo rimorchiato fa della Serie 5 con xDrive la macchina di traino ideale, sicura e di grande motricità. Il sistema offre sicurezza contro le instabilità pericolose che possono trasformarsi in sbandamenti incontrollabili, causando a questo modo addirittura incidenti. 
La 525xi e la 530xi riescono a trainare carrelli fino a 2.000 kg (la 525xi con cambio manuale fino a 1.800 kg). 
Ogni veicolo con rimorchio al seguito è tendenzialmente un sistema labile, 
la cui instabilità cresce con l’aumentare della velocità di marcia. Quando il veicolo trainato è molto pesante, il fenomeno può presentarsi già a velocità molto basse, con la conseguenza che, in assenza di un intervento immediato, il convoglio non riesce a riallinearsi. Il controllo di stabilità del rimorchio capta l’eventuale sbandamento ed interviene decelerando il veicolo trainante 
(anche attraverso il freno ad inerzia del rimorchio) per riallineare il convoglio. 
Il controllo di stabilità del rimorchio riconosce la presenza del veicolo trainato non appena il carrello al seguito è collegato alla presa affiancata al gancio di traino. Il collegamento elettrico serve ad attivare il sistema che può intervenire a partire da 65 km/h. 
La funzionalità è realizzata monitorando il segnale della velocità d’imbardata che serve alla centralina elettronica del DSC per captare il movimento rotante e la dinamcia trasversale del veicolo. Il segnale è sotto costante osservazione. 
Un convoglio ad allineamento precario denota una curva tipica, captata dalla logica di gestione. Se vengono superati determinati valori limite, il sistema genera automaticamente, senza cioè che il guidatore debba intervenire attivamente, pressioni di frenata alle quattro ruote, decelerando la macchina tra 2,5 e 4 m/s². Alla pressione sincrona di frenata si sovrappongono interventi asimmetrici unilaterali ai freni. Il loro effetto è alternante tra le ruote a destra 
e sinistra del veicolo trainante. L’effetto è che il veicolo trainante si oppone immediatamente al moto di imbardata del veicolo trainato. Allo stesso tempo viene ridotta al minimo, per un breve lasso di tempo, anche la coppia motrice. La conseguente riduzione della velocità riallinea il convoglio entro brevissimo tempo. 
Nuovi livelli di allestimento più completi per la BMW Serie 5:
Interni più prestigiosi; Servotronic di serie; regolazione attiva 
della larghezza schienale, preparazione per telefonino bluetooth 
con SIM telematica…

L’arredamento interno è rivalutato con superfici in vernice soft, mentre 
i comandi dell’impianto del clima hanno superfici in argento rutenio. 
La maniglia del freno a mano è in pelle; il cassetto a sinistra del volante 
è più capiente ed è chiudibile a chiave.

Un nuovo optional destinato soprattutto agli amanti della guida impegnativa 
è la regolazione attiva della larghezza dello schienale per il sedile Komfort. 
In questo caso la larghezza dello schienale e, di conseguenza, la tenuta laterale si adatta automaticamente al tipo di guida. La registrazione automatica avviene, tra l’altro, in funzione dell’accelerazione laterale e dell’angolo di sterzata. L’utente decide con il comando incassato nella consolle centrale, quale dei tre programmi desidera attivare – Komfort, Normale o Sport. 
Come sui modelli Touring lo sterzo Servotronic, variabile in funzione della velocità di marcia, fa parte della dotazione di serie anche delle berline. Se la macchina ordinata è completa del pacchetto M Sport, per la berlina può essere richiesta, in alternativa alla ruota runflat di 18 pollici, la ruota di 19 pollici in un grintoso stile a doppie razze con gommatura differenziata sui due assi nella dimensione 245 davanti e 275 dietro. 

Con il menu del monitor di bordo si può variare l’apertura del portellone del modello Touring, a richiesta con comando automatico, a cinque altezze 
tra 90 e 100 percento, per considerare a questo modo le differenti altezze luce dei box garage. 

I nuovi motori a sei cilindri sono dotati di sensore livello olio elettronico che rende superflua l’astina, permettendo al guidatore di controllare il livello confortevolmente attraverso una visualizzazione grafica nel menu Condition Based Service sullo schermo del bord monitor. 

Il sistema di navigazione Professional è completo della visualizzazione a volo d’uccello; ha inoltre i comandi short cut per cambiare più rapidamente dalla cartina geografica alle funzioni «Info traffico» e «Criteri del percorso», «Guida a destinazione on/off, «Emissione vocale on/off», «Scelta visualizzazione», 
«Points of Interest on/off» ecc. Le segnalazioni del sistema Onda Verde sono ora visualizzate anche per i corsi non autostradali ed elencati nel rispettivo tabulato. Ad eccezione delle funzionalità riferite alla cartina tutti i contenuti indicati valgono anche per il sistema di navigazione «Business» con la visualizzazione a frecce. 

Se la macchina è equipaggiata del sistema di navigazione Professional è possibile ordinare l’innovativa preparazione per cellulare bluetooth con una SIM telematica integrata fissa nella macchina. Indipendentemente dal telefono la soluzione permette di usare con un collegamento separato i servizi BMW di telematica Assist e Online. Un altro vantaggio è che, indipendentemente dal telefono, resta attivabile in qualsiasi momento anche la chiamata di emergenza BMW. A seconda del mercato interessato, la piattaforma telematica per 
BMW Assist e BMW Online è abbinata alla presenza del sistema di navigazione Professional e del telefono. Sul mercato tedesco il servizio è gratuito durante i primi sei mesi, mentre in seguito è disponibile pagando un canone annuo fisso. 

7.
Nuova BMW Serie 3 Individual 
al Salone di Ginevra. 
Showcar anticipa le proposte future. 

Oltre alla BMW Serie 3 in allestimento di serie presente in prima mondiale all’edizione 2005 del Salone ginevrino, la BMW M presenta in contemporanea anche la prima BMW Serie 3 Individual. Si tratta di una versione allo 
stato di una showcar vicina alla serie, però già si riesce a captare il potenziale realizzabile dalla BMW Individual.

Con questa BMW 330i personalizzata, la BMW Individual completa coerentemente la propria strategia orientata alle vetture esclusive per ogni Serie. Alcune caratteristiche specifiche sono tuttavia comuni a tutte 
le automobili della BMW Individual: ad esempio le ruote in lega leggera disegnate ad hoc per BMW Individual, che la BMW Serie 3 esposta 
a Ginevra presenta nella taglia 18 pollici.

Nell’abitacolo della nuova BMW Serie 3 Individual colpisce lo speciale volante con radica intarsiata accostata con le finiture interne nonché il batticalcagni 
in alluminio spazzolato con impressa la scritta BMW Individual. Per la prima volta BMW Individual propone per il modello BMW Serie 3 Individual il colore esterno nero Rubino metallizzato, gli interni in pelle Merino Amarone e la finitura in lacca lucida nera. L’estetica è completata dalle particolari cuciture
a vista BMW Individual per il sedile e il poggiatesta. 

La showcar presenta una panoramica delle proposte BMW Serie 3 Individual 
che, a partire dall’autunno 2005, comprenderà altre personalizzazioni 
ancora, tra cui sei verniciature BMW Individual, sei colori dedicati per le pelli BMW Individual nonché quattro finiture interne BMW Individual.

Innovazione mondiale per gli amanti della Cabriolet: 
SunReflective Technology.

Oltre alle raffinate soluzioni cromatiche per gli esterni, i pregiati legni per 
le finiture interne e le soluzioni tecnologiche innovative, BMW Individual è in primo luogo espressione di pelli naturali raffinatissime e di colori esclusivi. 
A tale proposito spicca la nuovissima soluzione proposta da BMW Individual 
per offrire un comfort ancora potenziato ai guidatori delle Cabriolet: la SunReflective Technology.

Gli amanti della guida a capote aperta conoscono il fenomeno: la macchina 
è parcheggiata sotto il sole e, di conseguenza, la pelle dei sedili e del volante si riscalda fino a temperature decisamente eccessive. 

Un antidoto efficace, usato per la prima volta nel settore automobilistico, 
è la cosiddetta SunReflective Technology. Consiste in un trattamento speciale che conserva le caratteristiche naturali della pelle, riflettendo le onde 
invisibile della luce solare diretta. Il risultato è che la superficie si riscalda meno raggiungendo una temperatura molto più piacevole. 

Le differenze termiche (di 25 e più gradi Celsius) rispetto alle pelli tradizionali sono raggiungibili sui colori scuri, ovviamente sempre a seconda dell’intensità della radiazione solare. Le differenze di temperatura possono tuttavia essere notevoli anche quando le pelli sono chiare. 

Al salone di Ginevra i visitatori possono convincersi della validità di 
questa nuova tecnologia realizzata su un modello di sedile. A partire dal mese 
di settembre 2005 la SunReflective Technology sarà applicata nella produzione di serie con la pelle Merino della BMW Individual, proposta sulla BMW Serie 6 Cabriolet Individual. 

BMW Individual: fucina delle specialità.

BMW Individual è una divisione industriale della BMW M che propone ai 
clienti soltanto il meglio attraverso una selezione singolare di vernici, 
pelli, radiche e soluzioni high-tech nel campo dell’elettronica d’intrattenimento. 

Spesso si tratta di progetti dedicati capaci di anticipare le tendenze del settore, e in quanto tali sono soluzioni esclusive BMW Individual. Mentre le proposte sono differenti per le diverse Serie BMW, resta uguale il loro l’obiettivo: creare automobili su misura abbinando in modo intelligente i particolari di tutti 
gli elementi delle dotazioni. Ciò riguarda ad esempio il lettore dvd, l’accesso a Internet nella parte posteriore della macchina oppure l’interfono, disponibili 
a richiesta. Insomma, BMW Individual soddisfa tutte le richieste di personalizzazione che eccedono di molto le normali proposte a catalogo. 






































